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Approvazioni in Commissione. 

PRESIDENTE. La VI11 Cormmmissi,one 
(Istruzione) nella seduta di stamane in sede 
legislativa ha approvato i seguenti provvedi- 
menti : 

(1 E,quipollenza, ad ogni effetto, della lau- 
rea in scienze economico-marittime a quella 
in economia e commercio )) (1286), con modi- 
ficazioni e con il litolo: (( Equipollenza della 
laurea in scienze economico-marittime a quel- 
la in economia e commer,cio ai fini dell’arn- 
missione negli impieghi nelle pubbliche am- 
ministrazioni 1); 

Senatori ZANOTTI BIANCO e BERGAMASCC : 
(( Disposizione concernente i professori nomi- 
nati nei ruoli universitari a seguito di revi- 
sione di concorso )) (Approvata dalla VI Con2- 
missione del Senato)  (1482), con modificazioni. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRE,SIDENTE. Sono state presentate pro- 
poste di legge dai daputati: 

~GENNAI TONIETTI ERISIA: (( Durata mas- 
sima del servizio ,d,egli assistenti ed aiuti ospe- 
dalieri )) (1621); 

BIAGIONI: I( Estensione ai comuni di Ca- 
reggine, Minucciano, mMolazzana, Vagli di 
Sotto, Villacollemandina, in provincia di  
Lucca, delle disposizioni della legge 21 agosto 
1950, n. 793 )) (1622); 

REALE GIUSEPPE: (( Norme per l’ammis- 
sione ai concorsi da parte di sanitari che oc- 
cupano interina1ment.e posti di ruolo da o k e  
dieci anni )) (1623); 

ANFUSO: (( Nuove norme sulla gestione e la 
organizzizione della esposizione biennale in- 
ternazion,ale d’arte di Venezia )) (1,624); 

‘PINNA ed altri: (( Estensione dei beneficl 
concessi dall’articolo 7 della legge 13 marzo 
1958, n. 165, ad altre categorie di insegnanti 
elementari reduci o ex partigiani )) (1625). 

Saranno stampate e distribuite. Le pri,me 
quattro, avendso i proponenti rinunziato allo 
svolgimento, saranno trasmesse alle Com.mis- 
sioni competenti, con riserva di stabilirne la 
sede; dell’altra, che i,mporta onere finanzia- 
rio, sarà fissata in seguito la data di svolgi- 
mento. 

’ 

Deferimento a Commissione. 

PRESIDENTE. CGmunico che la XIII 
Commissione permanente (Lavoro), nella se- 
cduta del 7 ottobre 1969, ha deliberato di chie- 
dere che la proposta di legge d’iniziativa dei 

enatori Pellegrini e Fiore : (( Riconoscimenlo 
favore dei lavoratori della Venezia Ciulia e 

rridentina dell’opera prestabilita prima del- 
’entrata in vigore del yegio decreto-legge 
!9 novembre 1925, n. 2146, ai fini dell’assicu- 
wioiie obbligatoria invalidità, vecchiaia e su- 
ierstihi e dei fondi speciali sostitutivi )) (Ap-  
vrovata dulla X Commissione permanente  dlel 
Jmrato) (1220) già ad essa assegnata in sede 
qeferente, le sia deferita in sede legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, così rimane sta- 
3ilito. 

(Cosi riwnie stabilito). 

Svolgimento di proposte di legge. 

PRRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo 
svolgimento di proposte di legge. 

La prima B quella d’iniziativa dei d,eputati 
R’omualdi, Michelini ed Angioy : 

(( Eliminazione delle sperequazioni verifi- 
catesi tra il personale ,della carriera esecu- 
tiva in seguito aJl’applicazione del primo e 
sesto com’ma dell’articolo 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio i933, 
n. 448, e della legge 17 aprile 1957, n. 270 )) 

(203). 

,L’onorevolNe Romualdi ha facoltà di svol- 
gerla. 

ROMUALDI. Il primo comma dell’arti- 
colo 4 del decreto del Presifdente della Repub- 
blica 3 maggio 1965, n. 448, ha per,messo al 
personale subalterno, eiok . inservienti eld 
uscieri, (di accedere alla carriera esecutiva 
senza concorso e senza alcun titolo di st.udio 
specifico. 

In base all’articolo 1 della legge 17 aprile 
1957, questo personale subalterno poteva es- 
sere ed era promosso alla qualifica di archi- 
vista (ex grado XI) con anzianitià 1951 con- 
sentendo allo stesso persona1,e di ottenere, in 
questa qualifica, una anzianità superiore a 
quella degli impkgati in possesso del pre- 
scritto titolo di studio che conseguentemente 
si vedevano sorpassati lda questi ex uscieri ed 
ex inservienti. 

La proposta di legge si propone di ri- 
mettere in ordine questa categoria di mode- 
stissimi impiegati dello Stato, i quali hanno 
tuttavia il diritto a vedere valutato il loro ti- 
tolo di studio pur riconoscendosi agli altri la 
possibilith di accedere a questa carriera e a 
questo grado. Poiché il provvedimento non 
comporta alcuna spesa, in quanto gli interes- 
sati hanno già praticamente raggiunto il mas- 
simo dello stipendio che loro compete, prego 
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l'Assemblea di voler dare il consenso alla 
presa il considerazione della proposta di 
legge. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

AMATUCCI, Sottosegretario d i  Stalo alla 
P T e s i d m a  del Consiglio. I1 Governo, con le 
consuete riserve, nulla oppone alla presa in 
considerazione. 

,PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre- 
sa in consimderazione della propost-a d.i legge 
Romualdi. 

i( E appTovata) . 
Segue la proposta di legge d'iniziativa 

dei deputati Borellini Gina, Trebbi, Pezzino, 
Maglietta, Venegoni, {Grasso Nicolosi Anna, 
Bigi, Scarpa, Nkoletto, Fogliazza, Diaz 
Laura : 

vc Esenzione delle vedove dalla trattenuta 
del terzo sulla pensione d i  riversibilith quan- 
do prestino la loro attivith lavorativa retri- 
buita alle dipendenze di terzi )) (518). 

La onorevole Gina Borellini, ha facoltil di 
svolgerla. 

BOREbLINI GINA. Si tratta di riparare 
ald una palese ingiustizia verso una categoria 
di donne che, oltre ad essere state duramente 
colpite per la perdita del coniuge, hanno la 
responsabilith ldel sostentamento della fa- 
miglia. Appare, pertanto, evidente quanto sia 
ingiusta sotto il profilo sia morale sia giuri- 
dico una ulteriore trattenuta sulla loro pen- 
sione gih dimezzata, e alquanto misera. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

AMATUiC,CI, Sottosegretario d i  Stato alla 
Pres idema  del Consiglio. I1 Governo, con le 
consuete riserve, nulla oppone alla presa in  
considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in consi,derazione della proposta di  
legge. 

(B approv'ata) . 
'Segue la proposta di legge d'iniziativa dei 

deputati Borellini Gina, Trebbi, Pezzino, Ma- 
glietta, Venegoni, Grasso Nicolosi Anna, 
Scarpa, Di Paolant.onio, Bigi, Nicoletto, Fo- 
gliazza : 

(t Estensione del diritto di riversibilith ai 
superstiti degli assicurati della previdenza so- 
ciale defunti prima del 1840 e modifica del 
trattajmento di  riversibilia ai superstiti gi8 

tit-olari anche della pensione minima della 
previdenza sociale' )I :(519). 

La onorevole Gina Borellini ha facol& di 
svolgerla. 

BORELLINI GINA. Si tratta di norme ohe 
si impongono oltre tutto anche per ragioni di 
giustizia. L'esclusione dal diritto alla reversi- 
biliBà dei superstiti degli assicurati deceduti 
prima del 1940 fu gih motivo di discussione 
in  sede di approvazione della legge 20 feb- 
braio 1958, n. 55. Essa non trova giustifi,ca- 
zione, sopratt,utto se si tiene presente che si 
trattò di un provvediment>o di sanatoria. 

La 1,egge del 1958 contiene un'altra grave 
lecuna che noi proponiamo di colmare per 
quanto riguarda il trattamento di reversibi- 
li& ai superstiti gih titolari anche della pen- 
sione mini'ma della previdenza sociale. Av- 
viene infatti che la stessa Eegge che dà diritto 
al superstite che ne abbia i requisiti, di go- 
dere della pensione di reversibilith, sottrae la 
integrazione dlella pensione minima, to- 
gliendo da  una parte quello che concede dal- 
l'altra. In pratica, i superstiti che godono del- 
la pensione di reversibilit8, e della pensione 
propria-minima sono, sì, in possesso di due 
libretti, ma l'entith delle due pensioni o, è 
inferiore o non supera l'importo percepito con 
una sola pensione. 

Fatte queste brevi considerazioni colnfido 
niella comprensione della Camera per riparare 
a queste profonde ingiustizie che colpiscono 
categorie di cittadini fra i più disagiati e che 
incontrano le maggiori difficoltil nell'affron- 
tare la vita. 

!PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zi,oni da fare.? 

AMATUCCI, Sottosegretario di  Stato allu 
Pres idema !del Conhsiglio. I1 Governo, con le 
consuete riserve, nulla oppone alla presa in 
considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in  votazione la 
presa in considerazione, della proposta di 
legge. 

(13 approvata). 

Segue la proposta di legge di iniziativa 
del deputato Orlandi : 

U ,Modifica del decreto legislativo luogote- 
nenziale 23 maggio 1945, n. ,260, ,sul tratta- 
mento economico del personale addetto al Ga- 
binetto dei ministri e alle segreterie partico- 
lari dei ministri e sottosegretari di Stato )) 

L'onorevole Orlandi ha facola di  svol- 
(3%) - 

gerla. 
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ORLANDI. La proposta di legge riguarda 
una limitata categoria di persone ed B impo- 
stata sul principio dell'equitd. Essa riguarda 
quel personale gih pensionato che attraverso 
un decieto registrato dalla Corte .dei conti 
viene equi,parato al personale che svolge le 
funzioni dell'ex gredo sesto od ottavo. Per ra- 
gioni di equith detto personale ha diritto di 
vedere questo trat-tamento riportato anche per 
quanto riguarda la pensione. 

Mi pare che la proposta di legge abbia il 
'diritto di essere presa in considerazione dalla 
,Camera, soprattut.to in ragione di una inter- 
pretazione equitativa dellme norme vigenti. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha djchiara- 
zioni da fare? 

AMATU.CC1, Soiioseygreta'ario d i  Stato alla 
Presiden,za del Conisiglio. I1 Governo, con le 
consuet,e riserve, nulla oippone alla presa in 
consi'derazione. 

,PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazicone della proposta di leg- 
ge Orlanldi. 

( E  approuata). 

)Segue la prosposta (di legge di iniziativa del 
deputato Russo Spena : 

(( .Modifica dell'articolo 1 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 22 lu- 
glio 1947, n. 733, sulla costituzi'one dei Gttbi- 
netti dei ministri e delle segreterie partico- 
!ari dei sottosegretari di Stato )) (1300). 

L'onorevole Russo Spena ha facoltà di 
svolgerla. 

R,U,SSlO SPENA. Mi rimetto alla relazione 
scritta: 

,PREHDENTE. I1 Governo ha ,dichiai.a- 
zioni da fare ? 

AMATUGCI, Sottosegretmio d i  Stato alla 
Prt?sdd'e%a del Consiglio. I1 Governo, con le 
consuete riserve, nulla opponne alla presa in 
considèrazione. ' 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre- 
sti in considerazione della proposta di legge 
Russo Spena. 

,(O approvata). 

Segue Ia proposta di legge di iniziativa del 
deputato Bruno Romano : 

(( Estensione ai  grandi invalidi per servi- 
zio titolari di pensione privilegiata oiidinaria 
,della concessione speciale VIII, per viaggi 
sulle ferrovie dello Stato, nella misura già 
prevista in favore dei grandi invalidi titolari 
di pensione privilegiata di guerra )) (1518). 

L'onorevole Bruno Romano ha facoltà di 
svolgerla. 

ROMANO BRUNO. Mi rimetto alla rela- 
zione scritta. Chiedo l'urgenza. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha 'dichiara- 
zioni da fare ? 

STOBCHI, Sottosegretario di  Stato per  i l  
la ivo~o e l a  pIolevddmza socitale. Il Governo, 
con le consuete riserve, nulla oppone alla pre- 
sa in consilderazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre- 
sa in considerazione della proposta di legge 
Romano Bruno. 

( E  approvata). 

.Pongo in votazione la ì+chiesta di ur- 

(& approvn:fa). 

Le prorposte di legge oggi prese in consi- 
derazione saranno trasmesse alle Commis- 
sioni competenti, con riserva di stabilirne la 
sede. 

gelnza . 

Seguito della discussione delle proposte di legge 
Storti ed altri (134) e Maglietta ed altri 
(130) sull'appalto di manodopera. 

PRESIDEN'TE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussio'ne delle proposte di 
legge Storti ed altri e Maglietta ed altri sul- 
l'appalt,o di manodopera. 

Come la Camera ri,coi.;da, ieri è stata 
chiusa la discussione generale. 

Ha f amlh  di parlare il relatore onorevole 
Butt4. 

BUTTR, Relatore. ISignor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole ministro, la discus- 
sione sulle due proposte d,i legge, che defi- 
nirb per brevità (( degli appalti D, nel test-o 
predisposto da un wmitat.0 ristretto, ha ri- 
velato una umnimith di consensi verament,e 
eccezionale. Non vi sono stati o'ppositori di 
princilpio, né vi sono stati Sccenti polemici 
neppure da parte di  settori politici normal- 
mente dl',opposizilone. Vi sono stati invece 
lusinghieri riconoscimenti per il testo scatu- 
rito dalla utilizzazione delle proposte Storti 
e Maglietta, e,d elaborato, secondo quanto è 
stato dichiarato dall'onorevtole Gitti, in per- 
fetta aderenza alle conclusioni a cui, in ma- 
teria, B pervenuta la Colmmissione parlanien- 
tare di inchiesta sulle condizioni dei lavora- 
tori in Italia, ed anche alle discussioni che si 
sono svolte in seno alle Commissioni del la- 
voro e della giustizia. 

Tale unanimith di consensi vi 6 stata an- 
che per la relazione del collega onorevole An- 
dreumi e mia, e di cib ringraziamo vivamente 
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i colleghi che in tal senso si sono pronun- 
ciati. 

Vero è che l’onorevole Magli’et.ta, a propo- 
sito della relazi,one, ha osservato che essa, sot- 
tolineando prevalentemente l’aspetto giuridico 
della questione, suggerisce l’i,dea di una giu- 
stificazione di legittimi tà e troppo cautamente 
si muove ne1l’affel;mazione dei diritti dei la- 
voratori. Non è mio ccmpito difenldere il pun- 
to di vista giuridico: lo farà certament,e in 
modo egregio ’ il collega onorevole Andreucci. 
Mi limiterò a dire che l’aspetto sociale della 
legge Q ta1ment.e chiaro ed è stato così bril- 
lantemente ed esaurientemente posto in luce 
dalle conclusioni del,la Commissione parla- 
,mentare di inchiesta, che davvero sembrava 
superfluo insistervi. D’altra part,e sembrava 
pur doveroso sottolineare, pro’prio sotto 
l’aspetto dellla liceittà e della retta iLppliaa- 
zione del d,isposto del codimce civile, l’aberra- 
zione della distorta ed anomala pratica a cui 
i! giunto l’istituto dell’appalto. 

Del resto B proprio su questo punto che si 
sono indirizzate le pur cau t’e critiche dell’ono- 
revole Ferioli. 

Onorevoli colleghi, voi avete udito nelle 
parole di  tutti gli intervenuti nella discussione 
una eco appassionata e sincera della voce ac- 
corala dei lavoratori costretti dalla conidizione 
cdi necessità ad accettare situazi,oni penosis- 
sime, a sottostare ad imposizioni inidebite, CI 

sopportare soprusi e negazioni dei diritti fon- 
Uamentali del cittadino lavoratore. 

J3 stato un crescend,o davvero impressio- 
nante pur nella sobrietà degli interventi. 

Gli onorevroli Maglietta, Calvi, Broidolini, 
Gitti, hanno sottolineato co’me si tratti non di 
aspetti marginali ,della conidizione dei lavo- 
ra-tori ma di problemi che hanno una diretta 
cònnessione con tutta la politica del lavoro. 

Liberare i lavoratori dalla, esosità degli ip- 
termediari, degli arruolatori senza scrupoli, 
porre termine allo smenibramento delle azien- 
de, di tutte le aziende comprese quelle statali 
e di interesse pubblico, vuol dire risolvere 
uno dei più angosciosi problemi sociali che si 
dibattono nel mondo del lavoro. 

‘Molto opportunaimente l’onorevole Calvi ha 
indicato nella legge in discussione uno degli 
stmmenti atti a;d eliminare l’ostacolo princi- 
p l e  alla espansione del sindacato in qua1it.o 
l’appalto alppli,cato in condizioni illegali, e 
con esso il contratto a terimine, altrettanto di- 
storto ,dalla sua funzione economica, sono 
armi per eludere la legge e per frantumare 
1 , ~  solidarietà dei lavoratori. 

Tenendo nel debito conto le osservazioni 
d’ordine giuridi’co prospettate dall’ono~evole 

Ferioli - che pure ha espresso il suo con- 
seme alle finalità che si propone la legge - e 
le precisazioni dell’onorevole Emanuele Guer- 
rieri, posso affermare che la Camera ha esat- 
tamente compreso la vasta p0rtat.a della legge 
discussa. Essa, una volta a p p r o d a ,  darà ini- 
zio ad una serie di provvedimenti corretkivi, 
arrestando un processo di decadimento nei 
rapporti di  lavoro, co,stringendo le aziende 
private e pubbliche a considerare sotto un di- 
verso aspetto gli obblighi dell’onesto impren- 
aitore. 

Non sa& opera facile né breve, ma sarà 
certo opera doverosa, perché sommamente 
umana. 

A quest~o proposito il ri’chi,amo ai precetti 
costihzionali s’impone al legislat,ore ‘demo- 
cratico. 

Non 18 possibile lasciare inoperanti i chiari 
artilcoli della Carta fondameatale della Re- 
pubblica italiana, non provve)dere con leggi 
applioative coerenti e collegate a dare un con- 
tenuto concreto ad affermazioni umane e cri- 
stiane quali quelle che i costituenti vollero 
fossero poste a base della comunit,h nazion.de. 

Contro l’inammissibile ingiust,izia costi- 
tuita nell’ambito delle azieede dalla dispa- 
ritii di diritti - nella eguaglianza dei doveri 
- di lavoratori idi’pendenti da una pleiade di 
arruolatori, si è del resto pronunciato lo stesso 
Sommo Pontefice. I coIleghi ricorderanno che 
Giovanni XXIII, discorrenido affabilmente con 
un giardiniere nella villa di Caste1 Gandolfo, 
ebbe a chiedergli se era. soldisfatto degli au- 
menti di salario da lui disposti. Al che il 
giardiniere ri,spose che ce’rto era felice per 
coloro cui erano toccati, ma che per lui re- 
s1,avano lettera morta in quanto dipendente da 
ufi appaltatore. Il Papa, sorpreso ed addolo- 
rato, sttrbili immediatament.e che tutti coloro 
che erano addetti a lavori nella CittA del Va- 
t,icano dipendessero direttamente dalla Santa 
Sede. 

E certamente questo un episodio assai si- 
gnificativo, che taglia netto questioni più o 
meno eleganti del giure e vuol ri,chiamare 
tut.ti gli impreBditori al rispetto dei lavora- 
tori, al sodisfa’cimento delle loro giuste ne 
cessità, alla eliminazione di tro’ppo stridenti 
ingiustizie. 

Approvando la legge in esame, il Parla- 
mento italiano darà prova della sua sensibi- 
lità e della sua coerenza con i principi ispi- 
ratori della Carta costituzi,onal,e. (Applausz‘ (11 

cmtro)  . 
PRESIDENTE. Ha facoltb. di parlare l’ono- 

revole relatore An’dreuoci. 

http://nazion.de
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AN.DREUC(C1, Relatore. Signor Presidente, 
morevoli colleghi, ringrazio tutti gli interve- 
nuti che hanno port.ato un valido contributo 
di critica e di precisazione alla discussione, e 
soprattutto hanno reso aperta l’xdesione di 
ogni settore della ,Camera a questa propcsta 
che tende a portare un’mpia,  necessaria mo- 
dificazione a rapporti di tanto interesse so- 
ciale ed economico, quali sono quelli che si 
costituiscono nel nostro paese con gli appalti. 

L’istituto dell’appalto B stat.0 usato dalle 
categorie padrbnali e dalle sottospecie di im- 
prenditori che fioriscono attorno alle attività 
degli enti pubblici e dell’amministmzione 
dello !Stato, come un mezzo di sfruihamento 
àe1 lavoro e di proprio arricchimento. 

Talvolta l’appalto B esercitato dagli st,essi 
funzionari per interposte persone e crea un 
tessuto di immoralità e di mal costume depre- 
cabile e da mprimere. 

Tutto questo ha in,ciso ed incide sulla pos- 
sibilità, pure concreta, di .una più equa di- 
stribuzione di reddito, di una più umana con- 
dizione di vita dei lavoratori. 

Non appare giust.ificat,a, t.ut.tavia, la cri- 
tica dell’onorevole Maglisetta che la relazione, 
perch6 più diffusa .nella esposizione sulla na- 
tura giuridica del provvedimento, abbia tra- 
scurato o voluto trascurare la drammaticità 
delle situazioni che si inten,dono sanme e la 
urgenza di tale operazione. 

Chiarire che l’arti~col’o i .della proposta re- 
gola in modo aperto quello che la legge rego- 
lava implicitamente e che la giurisprudenza 
ha ritenuto e giudicato, non è andare contro 
lo spirito e l’intenzione contenuti nella pro- 
posta di legge. Dire che la propost,a all’arti- 
c,olo 3 mutava il nost.ro sistema, è dare veste 
e forza alla tensione e allo spirito che anima 
la proposta, anche nella aridità del linguaggio 
giuridico, anche o0.n la ricerca metodica e 
precisa. 

La stessa Commissione d’inchiesta si è po- 
sto questo problema e ha accennato a quest’o 
metodo, senza per altro rendere meno dram- 
matiche ed urgenti le conclusioni cui B per- 
venuta. 

{Giusto il rilievo fatdo dall’onorevole Ma- 
glietta che non trattasi, in questa proposta, di 
materia contrattuale e privatistica solamente, 
rilievo del resto accentuato anche dall’onore- 
vole Guerrieri, perché la collocazione dell’isti- 
tuto dell’appalto nel libro delle obbligazioni 
del codice civile non toglie la rilevanza che 
nel campo sociale ha tale istituto, ma ammo- 
nisce che troppe volte la legge è dist0rt.a per 
raggiungere scopi e realizzare obiettivi che la 
stessa. legge intende vietare. 

Oltre a questi rilievi, altri ne sono stati 
fatti che meritano la nostra attenzione. L‘ono- 
revole Ferioli ha rilevato che all’artkolo i, 
terzo comma, si ha una modificazione sostan- 
ziale dell’articolo i655 codice civile, perché in 
tale comma si considerano appalti di presta- 
zione di mero lavoro anche quelli in cui vi 
è fornitura di macchine ed attrezzature da 
parte dell’appaltante, a cui può essere, con 
contratto a parte, corrisposto un compenso. 
Ha proposto che il con.cetto venga c.hiarito 
con l’apporre il termine (( prevalente )) do.po 
l’espressione (( le attrezzature fornite D. Pare 
ai  relatori il rilievo dell’onorevole Ferioli non 
giustificato. 

L’esame eventuale da parte degli interes- 
sati o del giu’di,ce, di ogni singolo appalto ri- 
leverà se. l’organizzazione dell’impresa appal- 
tatrice è tale che l’impiego di capitali, mac- 
chine ed attrezzature fornite dall’appaltante, 
servano solo a mascherare una situazione di 
comodo per raggiungere gli ob,iettivi che que- 
sta legge vuole vietare. 

Perciò, come del resto ha rilevato nel suo 
intervento l’onorevole Guerrieri, aggiungere 
il termine (( prevalente non significa chia- 
rire la portata della legge, ma renderne con- 
troversa l’applicazione. 

Giustamente l’onorevole Guerrieri ha rile- 
vato che la disposizione di cui al comma quar- 
to dell’articolo i B affermazione di prin,cipio 
la cui applicazione postula norme che rego- 
l a r i ~  la materia per le aziende dello Stato e di 
altri enti pubblici. Questa constatazione ren- 
de più evhdente la necessita. di affrontare la 
mat.eria con decisione, per eliminare le dif- 
ficolth ed i danni che sul piano economico- 
sociale cert.e situazioni creano. 

Dall’onorevole Guerrieri si è pure rilevato 
che la formulazione dell’articolo 3 8,  all’ul- 
timo comma, vaga e indeterminata, e nel com- 
plesso più giustificata prima della legge erga 
o.mln8es, meno ora. 

[Ciò, se i relatori hanno bene capito, appare 
un rilievo non giustificato. 

Si intende evitare con questa norma (ed è 
chiaramente detto nella relazione che si ri- 
chiama ai motivi di allarme messi in evi- 
denza dalla Commissione di inchiesta) che 
nell’interno di una azienda il lavoro si svi- 
luppi con l’attribuzione di compiti ordinari 
ad imprese estranee all’azienda, mediante ap- 
palto, per ridurre i costi a danno dei lavora- 
tori. 

Si intende per,&, a mo’ di esempio, affer- 
mare chiaramente che un manovale che fa la- 
vori di pulizia in uno stabilimento chimico, 
deve essere pagato e tutelato nello stesso 
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mo.do, sia che dipen’da dall’azienda chimica, 
sia che dipenda da impresa che il lavoro di 
pulizia ha in appalto dall’azienda chimica. 
Ciò è detto molto chiaramente, e concreto è 
’’obbligo samito, per l’impren,ditore commit- 
tente, all’ultimo capoverso : obbligo che più 
che tale è un diritto a lui derivante dalla so- 
ii’dariehi che lo lega all’appaltatore. 

Del resto, alla difficoltà pub facilmente op- 
porsi che in concreto ogni appalto è scritto 
e che l’impresa appaltante pub inserire nel 
contratto la clausola che richiami la legge, 
che cmtenga tariffe e fissi modalità per il 
controllo dell’applicazione [della clausola 
stessa. Questa possibilità render& più accorti 
sl i  imprenditori che appaltano, in un com.pito 
di vigilanza che, se B dettato da ragi,oni so- 
cjali, non ha )minore importanza di quella vi- 
gilanza che, per ragioni contrattuali ed eco- 
nomiche, l’appaltante esercita sull’appalta- 
tore. 

J3 stato, sempre dall’onorevole Guerrieri, 
fatto il rilievo che l’articolo 6 della proposta 
commina una sanzione penale autonoma per 
un fatto già previsto come reato dall’arti- 
colo 509 del codi’ce penale in ‘relazione alla 
legge mga ommes; cosicché lto stesso fatto sa- 
rebbe punito due volte per i medesimi mo- 
tivi : violazione degli obblighi derivanti dai 
contratti collettivi. 

L’osservazione, per quanto acuta, non ap- 
pare accoglibile. L’articolo 509 del codice pe- 
nale punisce il datore di lavoro che non adem- 
pie agli obblighi che gli derivano da un con- 
tratto collettivo. Ma dobbiamo subito dire che 
questa legge non è un contratto collettivo, e 
gli obblighi previsti da questa legge non co- 
stituiscono necessariamente oggetto di norme 
dei contratti collettivi. 

(Per esempi.0: l’erga omh’es non può essere 
invocato a fondamento del diritto del mano- 
vale che lavora alle dipendenze di una ditta 
appaltatrice per la manutenzione ordinaria di 
impianti di una impresa appaltante. I1 con- 
tratto collettivo che lo lega all’imprenditore 
appalt.ante (quello, per intenderci, la cui inos- 
servanza pub dare luogo all’applicazione de’l- 
l’articolo ‘509 del codice penale, perché di- 
venta obbligatorio con l’erga omnes) può pre- 
vedere un minimo inderogabile retributivo, 
ed assicurare un trattamento normativo iufe- 
riore a quello previsto per la stessa cat,egoria 
d i  manovali che lavorino alle dipenadenze di- 
rette ,della ditta appaltante, o presso altre ditte 
che si dedichho alla stessa produzione. 

I1 datore di lavoro appaliatore che paghi il 
suo dipendente con le tariffe previste dal con- 
tratto collet,tivo che a lui lo lega non viola 

l’erga o m e s  e non incorre nelle penalità pre- 
viste dall’articolo 509 del co.dice penale; viola, 
per contro, l’articolo 3 della legge che esami- 
niamo, se non dà il trattamento superiore pre- 
visto nei contratti collettivi che regolano il 
rapporto fra l’impresa appaltante ed i suoi 
dipenldenti, mansovali di pari categoria, ed in- 
corre nella sanzi,one prevista dall’articolo 6 
della presente proposta. 

L’onorevole Calvi, nel suo int,ervento pre- 
ciso, e, direi, sofferto, ha,chiesto che sia fis- 
sato un termine abbastanza ampio per l’en- 
trata in vigore della legge che scaturirà dalla 
approvazione della presente proposta. .Tale ri- 
chiesta B certamente da accogliersi per le ra- 
gioni egregiamente espresse dall’onorevole 
collega. 

Mi sia permesso, prima di concludere, rin- 
graziare nuovamente i colleghi tutti interve- 
nuti, quelli che ho citato per ribattere alcune 
osservazioni, nonché i colleghi onorevoli Bro- 
dolini e Gitti, i cui interventi sono sht i  parti- 
colarmente rilevati dall’onorevole ButtR; per 
cib che di tali interventi non B strettamente 
ott,inente alla proposta risponderà l’onorevole 
ministro. 

bP,ossono sembrare fred,de ed accademiche 
le discussi’oni di diritto, che talvolta possono 
degenerare in formalizzazioni cavillose; ma 
esse, se rettamente fatte e rettamente seguite, 
contribuiscono a .dare la certezza del diritto, 
mmpito non ultimo, questo, del Parlamento 
nel fare le leggi. (Applausi al cen.tro). 

IPRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono- 
revole ministro del lavoro e ,della previdenza 
sociale. 

ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, nonostante il tono piuttosto rac- 
colto ed intimo che questa discussione ha avu- 
to in quest’aula, credo che non sfugga a nes- 
suno dei colleghi la vasta portata di questa 
legge, così come del resto B stato opportuna- 
mente sottolineato dai due relatori, cui va il 
mio ringraziamento per l’ottimo lavoro svolto. 

Questa legge si propone di risolvere uno 
dei problemi più gravi che l’attuale situazione 
sociale del paese presenti. Del resto, lo stesso 
lungo tempo trascorso da quando questo pro- 
blema che la legge affronta B stato per la 
prima volta affacciato in Parlamento con- 
ferma che ci troviamo di fronte ad una que- 
stione non facile da aggredire, complessa e, al 
tempo stesso, profondamente sentita da tutto 
i! mondo del lavoro: sentita tanto da costi- 
tuire - io credo - una delle pii1 ampie aspet- 
tative che i lavoratori abbiano di fronte a si- 
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tuazioni che sono definite, mi pare ormai 
unanimemente, intollerabili. 

Gioverà ricordare che il problema si pre- 
sentò all’osservazione del Parlamento attra- 
verso due proposte di legge presentate nella 
passata legislahra, recanti l’una la firma del- 
l’onorevole Pastore, l’altra la firma dell’ono- 
revole Di Vittorio. Oggi ci troviamo di fronte 
allo stesso problema, avendo però raggiunto 
- mi pare - una larga base di intesa fra po- 
sizioni che non erano inizialmente del tutto 
identiche; e questo si B conseguito in una una- 
nimità di intenti, che si è tradotta in quella 
unanimità di consensi dimostrata da tutti gli 
onorevoli colleghi intervenuti nella discus- 
sione generale, e che non può non essere mo- 
tivo di viva sodisfazione per quanti hanno 
particolarmente a cuore le sorti del mondo 
del lavoro. 

I1 che ci può autorizzare ad affermare che 
il Parlamento anche in questa occasione è riu- 
scito a lare un buon lavoro; senza per questo 
escludere la eventualità di apportare al testo 
redatto dalla Commissione quelle modifiche 
marginali che sono state da pii1 parti propo- 
ste e che risultassero idonee a migliorarlo. 

Ciò possiamo dire anche ripensando al- 
l’iter di queste proposte di legge, le quali sono 
state prima esaminate dalla Commissione in- 
dustria e poi discusse ampiamente nelle due 
Commissioni riunite giustizia e lavoro, con 
l’assidua assistenza del Ministero del lavoro 
che ha dato tutti i suggerimenti tecnici rite- 
nuti opportuni ed utili per giungere alla for- 
mulazione di un t,esto rispondente agli scopi 
da conseguire. Tutto ciò garantisce, rassicura 
e tranquillizza ognuno di noi di fronte ad una 
legge che - ripeto - ha portata vastissima e 
vaste ripercussioni, probabilmente anche nel 
campo economico e dell’occupazione. 

A nessuno sarà sfuggita la preoccupazione 
inanifestata dall’onorevole Calvi, secondo cui 
dall’approvazione di questa legge potrebbe de- 
rivare qualche contraccolpo negativo da par- 
te di aziende appaltatrici che sono vissute fi- 
nora nelle condizioni che noi intendiamo eli- 
minare : da parte mia condivido pienamente 
t,ale preoccupazione, ma condivido altrettanto 
pienamente l‘opinione espressa dallo stesso 
onorevole Calvi, nel senso che questo argo: 
mento, se puh farci anche ricercare qualche 
espediente per ovviare ad eventuali ripercus- 
sioni negative, non può essere però valido ad 
arrestare il corso e l’approvazione della legge. 

Del resto, su questo. problema, come gli 
onorevoli colleghi ricorderanno, si è ampia- 
mente soffermata la Commissione d’inchiesta 
sulle condizioni dei lavoratori in Italia. Non 

ripeterò cose che altri ha detto, ma desidero 
sottolineare che fra i problemi che questa 
Commissione, formatasi su iniziativa, se non 
erro, dell’onorevole Buttè, quale esponente 
delle (( Acli 1) milanesi, e presieduta egregia- 
mente dall’onorevole Rubinacci, ha puntua- 
lizzato e messo in evidenza in maniera più 
particolare, definendoli maturi per essere ri- 
solti, vi è proprio questo problema, difficile 
a definire (tanto è vero che non mi pare sia 
stata fatta ancora una scelta, per quanto ri- 
guarda il titolo della legge, tra quello propo- 
sto dall’onorevole Storti e quello proposto dal- 
l’onorevole Maglietta), che comunque, po- 
tremmo denominare dei (( falsi appalti )), cioè 
di quegli appalti di manodopera che rappre- 
sentano una via di evasione dal rispetto delle 
norme contrattuali e salariali. 

Ho voluto ricordare tutto ciò per sottoli- 
neare, da un lato, l’importanza di quanta noi 
stiamo per approvare, dall’altro, la piena co- 
scienza da noi tutti acquisita di stare per rea- 
lizzare un’opera di giustizia coerente con una 
certa linea che io credo abbiamo iniziato in- 
sieme a profilare, linea che trova appunto un 
suo ulteriore sviluppo nell’approvazione di 
questa legge e che mi auguro possa trovare 
il suo naturale completamento nella discus- 
sione e nell’approvazicjne di un’altra legge, 
che io penso possa e debbn venire al più presto 
all’esame del Parlamento. Di che si tratta 
dunque? Si tratta di impegnare ognuno di 
noi, non solo in base a precisi precetti costi- 
tuzionali, ma anche e soprattutto in base a 
precisi impegni, direi, della nostra coscienza 
politica e sociale, per far sì che i lavoratori 
italiani abbiano il massimo di certezza del 
loro diritto. 

Noi parliamo molto spesso di Stato di di- 
ritto ed è indubbiamente questo un grande 
ideale che fa parte integrante della democra- 
zia politica. Esistono però zone nelle quali 
la certezza del diritto non è sempre chiara- 
mente affermata. Ed io, di fronte a così egregi 
e valenti giuristi che qui mi ascoltano e han- 
no lavorato alla stesura di questo provve- 
dimento, credo che il felice incontro avutosi 
f ra  la Commissione del lavoro, portatrice di 
esigenze che qualche volta forse non sono fa- 
cilmente inquadrabili nella forma e nella so- 
stanza del diritto, e la Commissione di giu- 
stizia, che deve avere la giusta preoccupazione 
di dare veste giuridica, non contraddittoria 
con le nostre norme, alle espressioni che si 
manifestano attraverso i rappresentanti par- 
lamentari del mondo del lavoro, sia nato pro- 
prio dalla coscienza comune che esistono rap- 
porti sociali per i quali la certezza piena del 
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diritto è ancora un obiettivo da raggiungere e 
da accompagnare alla garanzia che il diritto 
possa poi essere assicurato, poiché, una volta 
raggiunta la certezza del diritto, si deve dare 
al lavoratore anche la possibilità di ottenere 
sodisfazione attraverso la garanzia del diritto. 

Credo che questo sia il terreno sul quale 
ci siamo mossi, sul quale abbiamo lavorato 
per realizzare quella legge che penso debba 
costituire un capitolo fondamentale nella re- 
cente storia della nostra attività politica e so- 
ciale: la legge che garantisce il minimo di 
trattamento economico e normativo ai lavora- 
tori italiani: questa legge si ispira, appunto, 
alla necessità di concorrere a stabilire la cer- 
tezza del diritto. 

Le proposte di legge in esame sono sulla 
stessa linea. Si tratta di compiere un altro 
passo avanti, eliminare forme di sfruttamento 
del lavoro, che rappresentano frodi contro i 
diritti fissati dalla Costituzione per i nostri 
lavoratori e, in particolare dall’articolo 36, al 
quale ci siamo del pari ispirati nel varare la 
legge sui minimi salariali. 

La Commissione di inchiesta ha documen- 
tato (e già lo sapevamo) che esistono largne 
sfere di lavoro che non sono retribuite in giu- 
sta misura, per la frode di pochi intermediari 
che si arricchiscono sulla differenza di salario 
che si prodilce fra ciò che essi pagano e ci0 
che dovrebbero pagare. Io mi auguro che 1s 
Camera saprk essere unanime nel porre rime- 
dio a questa situazione. 

Mi pare che i temi che il provvedimento 
affronta siano sostanzialmente due. I1 primo 
è quello della protezione dei lavoratori. L’in- 
serimento di un intermediario tra l’azienda 
che ha bisogno di una certa manodopera e 
coloro che prestano la loro opera non può 
ritenersi spiegato se non dal fatto che l’in- 
t,erinediario voglia realizzare un suo utile; e 
questo utile non può realizzare se non attra- 
verso una frode ai danni dei lavoratori che 
va ad ingaggiare. I1 primo punto 8, quindi, 
quello di proteggere i lavoratori da queste 
frodi, che sono mascherate con la forma del- 
l’appalto, ma che con l’appalto non hanno 
niente a che vedere. 

I1 secondo obiettivo è quello di correggere 
spereyuazioni nell’anibito della stessa azien- 
da, magari f ra  lavoratori cui sono richieste le 
stesse prestazioni e che hanno un trattament,o 
diverso a seconda che dipendano da un ap- 
paltatore o direttarnente dall’azienda. Questo 
secondo aspetto e strettamente collegato al pri- 
mo, nel senso che le nuove norme tendono, 
anche sotto questo riguardo, ad eliminare ogni 
frode a danno dei lavoratori. E che di vere e 

proprie frodi si trat,ti è stato dimostrato con 
plastica evidenza dal relatore, onorevole Buttè. 

In un certo senso, quella che la Camera 
sta esaminando non è una legge di conquista 
sociale, ma di difesa sociale; poiché essa mira 
non a migliorare il trnttamento economico o 
normativo dei lavoratori, sibbene a proteg- 
gerli da forme di sfruttamento. La legge tu- 
tela il diritto dei lavoratori a vedere retri- 
buito il loro lavoro sulla base delle norme 
che regolano i rapporti di lavoro per c,iascunn 
categoria. Ebbene, questo diritto deve essere 
riconosciut,o e non frustrato attraverso ma- 
scherature c.he, in definitiva, altro obiettivo 
fio11 possono avere che quello di perpetrare 
una frode a danno dei lavoratori. 

Come ho detto, non è sufficiente stabilire 
la certezza di un diritto, ma occorre anche 
garantirne l’esercizio. E il disegno di legge 
contiene gli strumenti (specie agli articoli 3 
e 5) per assicurare che le deliberazioni del 
Parlamento non abbiano a risultare pure 
affermazioni di principio, ma possano effetti- 
vamente conseguire gli scopi prefissi. 

Particolare importanza ha per me il ri- 
chiamo ai compiti di vigilanza affidati al Mi- 
nistero del la17oro. Colgo l’occasione per rin- 
graziai.e sincemmen te gli onorevoli colleghi 
che si sono soffermati su questo aspetto del 
problema; sono anche lieto di avere al mio 
fianco, in questo momento, il Presidente del 
Consiglio che indubbiamente non resterà in- 
sensibile di front,e alle necessità che mi ac- 
cingo a prospettare. 

Sensibile alle esigenze di sviluppo e di 
progresso del inondo del lavoro, il Parlamento 
italiano è portato, e giustamente, a varare 
sempre nuove leggi sociali, il che importa 
come conseguenza un costante aumento dei 
compiti e delle responsabilità di vigilanza che 
istituzionalmente sono aifidati al Ministero del 
lavoro, cui spetta garantire l’osservanza della 
1 egislazione sociale, inlpedcndo che essa sia 
vanificata. attraverso l’inosservanza e la man- 
canza di cont.rollo su tale inosservanza. 

Mi rendo cm to della giusta preoccupazione 
di non inflazionare il settore del pubblico im- 
piego; ritengo tuttavia che non si possa non 
tenere conto di questa realtà di fatto, e cioè 
che il Ministero del lavoro, inent’re si trova 
a dover svolgere compiti tradizionali e, direi, 
cristallizzati, è chiamato, al tempo stesso, ad 
assolvere a nuovi compiti, ai quali, se vuol 
seguire il processo di sviluppo legislativo e 
sociale del paese, deve in ogni caso adeguarsi. 

Perciò, meiit3re ringrazio i colleghi che 
hanno prospettato questo problema come di 
mia personale responsabilità, mentre ricordo 
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ai colleghi che B stato diramato uno schema 
di ampliamento degli organici del personale 
negli uffici dell’ispettorato del lavoro, mi au- 
guro di potere su questo schema trovare il 
consenso ed il conforto dell’intero Governo 
per poter far fronte ad una grossa responsa- 
bilità. 

Quello dei controlli B un grosso problema. 
Raccolgo a tal proposito con sincera sodisfa- 
zione l’offerta che mi 15 sembrata giungere 
dall’intervento dell’onorevole Maglietta, quan- 
do egli, richiamando il Ministero del lavoro e 
i l  Governo a questo compito di vigilanza, ha 
anche affermato che le organizzazioni sinda- 
cali sono pronte ad una massima collabora- 
zione in tal senso. Ne sono veramente molto 
lieto, certo che tutte le organizzazioni sinda- 
cali si trovano e si muovono su questo piano. 
Non posso non credere alla capacita di con- 
trollo da parte delle amministrazioni dello 
Stato, ma in questioni che toccano il mondo 
del lavoro assai più feconda sarà certamente 
la nostra opera se guidata ed assistita dalla 
massima collaborazione dell’organizzazione 
sindacale. Conto sinceramente su tale propo- 
sito e sono certo che questa collaborazione vi 
sarà. Ciò potrk alleggerire anche il peso di una 
vigilanza e di un controllo che non sono fa- 
cili, particolarmente nelle presenti condizioni; 
cib potrà rappresentare un comune sforzo al 
fine di vedere effettivamente garantito quello 
che intendiamo realizzare con questa legge. 

Ho detto prima che, se vogliamo comple- 
tare, per lo meno in parte, la linea sulla quale 
mi pare vi sia un largo consenso, occorre af- 
frontare un altro problema: dopo la legge dei 
minimi, dopo il varo (che mi auguro rapido) 
di questa legge sugli appalti, dovremo al più 
presto esaminare il problema dei contratti a 
termine. 

Sono temi che - mi sia consentito - sono 
lieto di poter affrontare non tanto, o, per lo 
meno, non solo nella mia attuale veste di mi- 
nistro del lavoro, quanto in quella di ex-com- 
ponent,e della Commissione lavoro. Sono temi 
che da tanto tempo stiamo dibattendo, che 
abbiamo al nostro esame e che nel loro in- 
sieme rappresentano una concatenata linea di 
politica sociale. (Applaus i  al centro - Con- 
gmtulazioni)  , 

IPRESIDENTE. Passiamo all’unico ordine 
del giorno presentato. Se ne dia 1ett.ui-a. 

FRANZO , Segretnrio, legge : 

(( La Camera 
invita il Governo 

a predisporre ed adottare tutte le misure atte 
a dare esecuzione alla legge in estLme nel 

settore pubblico o nelle imprese gestite dallo 
Stato o da enti pubblici anche in forma aut.0- 
noma, salvaguardando gli interessi del per- 
sonale dipendente dagli appalti )]. 

DELLE FAVE, MAGLIETTA, BETTOLI, AN- 
DHEUCCI, BUTTÈ. 

,PRESIDENTE. Qual B il parere del Go- 
verno su questo ordine del giorno ? 

ZA.CCAlGNIN1, Ministro del lavoro e clrellu 
prev?Mensa sociale. I1 Governo, owiament,e, i? 
favorevole all’ordine del giorno. In  effetti, esi- 
ste una norma che poteva anche essere inter- 
pretata in senso restdhivo, come un obbligo 
di immediata applicazione del provvedimento 
in una sfera che presenta notevoli difficolth. 

:Con questo or’dine del giorno ci si ren,de 
conto delle difficoltlà esist’enti, alle qual’ si 
cerca di ovviare con una soluzione che mi 
sembra perfettamente accettabile, cioè con un 
invito al Governo di stadiare il problema, i:i 
questi su,oi aspettai, nell’ambito delle amn9ni- 
strazioni dello Stato, per dare poi a.d esso una 
soluzione corrispondente alla lettera ed allo 
spirito della presente legge. 

,PRESIDENTE. Onorevole Delle Fave, in- 
siste per la votazione ? 

DEL,LE FAVE, Pwsidiente della ComPnis- 
sione. S ì ,  signor Presidente. 

.PRE,SIDENTE. Po,ngo in votazione l’or- 
dine del giorno Delle Fave, accettato dal Go- 
verno. 

(B approvato) .  

&Passiamo all’esame degli ar,ticoli. Si dia 

RE GIUSEPIPINA, Segretario, legge : 

efi vietato all’imprenditore di affidare in 
appalto o in subappalto, anche a società coo- 
perative, l’esecuzione di mere prestazioni di 
lavoro mediante impiego di manodopera 
assunta e retribuita dall’appaltatore, qua- 
lunque sia la natura dell’opera o del servizio 
cui le prestazioni si riferiscono. 

I?, altresì vietato all’imprenditore di a%- 
dare a dipendenti, a terzi o a società coopera- 
tive, lavori a cottimo da eseguirsi da  pre- 
statori di opere assunti e retribuiti da  tali 
intermediari. 

fC considerato appalto di mere prestazioni 
di lavoro ogni forma di appalto o subappalto, 
anche per esecuzione di opere o di servizi, 
ove l’appaltatore impieghi capitali, macchine 
ed attrezzature fornite dall’appaltante, quan- 
d’anche per il loro uso venga corrisposto un 
compenso all’appaltante. 

lettura dell’articolo 1’. 
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Le disposizioni dei precedenti commi si 
applicano altresì alle aziende dello Stato ed 
agli Enti pubblici, anche se gestiti in forma 
autonoma. 

I prestatori di lavoro, che siano occupati 
dall’imprenditore nei casi cui si riferiscono i 
detti divieti, sono considerati a tutt i  gli 
effetti alle dipendenze dell’imprenditore me- 
desimo v .  

IP~RESIIDENTE. Gli onorevoli Ferioli e 
Biaggi Francantonio hanno pro.posto, al terzo 
comma, dopo la parola: (( impieghi )), di ag- 
giungere le parole : (( in prevalenza n. 

Questo emendamento è già stato svolt,o in  
sede di discussione generale. 

Qual è il parere della Commissione su 
questo emendamento ? 

BUTTJ3, Relalorle. La Commissione è con- 
t.raria, poiché l’intmduzione di questa speci- 
ficazione assume un carattere restrittivo. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
ZAICCAIGNINI, Ministro del lavoro e d,ella 

prev2dencza solciale. Concordo con la critica 
che, al riguar,do, è stata fatta ieri dall’onore- 
vole Emanuele Guerrieri. Ritengo che sia più 
opportun,o non introdurre le parole: (c in pre- 
valenza ) I .  

PREiSIDENTE. L’onorevole Camangi ha 
proposto di aggiungere, dopo il terzo comma, 
il seguente: 

$Per i servizi [di facc,hinaggio, ove gli in?- 
prenditori non si avvalgano di personale alle 
loro diretke di.pendenze con rapporto di la- 
voro stabile e continuativo, essi debbono 1.1- 
volgersi, volendo appaltare i servizi medesimi, 
esclusivamente alle cooperat,ive o carovane 
regolarmente iscritte nei registri istit.uit,i pres- 
so gli uffici provinciali del lavoro, ai sensi 
della legge 3 maggio 1965, n. 407, sulla disci- 
plina dei lavori di facchinaggio D. 

iPoiché non è presente, si intende che abbia 
rinunziato a svolgere questo emendamento. 

!Passiamo ai voti. Pongo in  votazione il 
primo comma dell’articolo 1. 

( E  approvato) .  

.Pongo in votazione il secondo comma. 
(B approvalo) .  

,Onorevole Ferioli, mantiene il suo emen- 
damento al terzo comma, non accettato dalla 
Commissione né dal G,overno ? 

‘FER1,OLI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione il terzo 

( E  approvato) .  
comma. 

Poiché l’onorevole Camangi non è pre- 
sente, si intende che abbia ritirato il suo 
emendamento aggiuntivo. 

.Pongo in votazione i successivi commi del- 
I’articolo i. 

(Sono npprovati). 

Si dia lettiira dell’articolo 2. 
RE GIUSEPPINA, Segretario, legge : 
(( In caso di inosservanza delle disposizioni 

di cui all’articolo precedente 6 comminata 
all’imprenditore e all’appaltatore o altro in- 
termediario l’ammenda di lire 2.000 per 
ogni lavoratore occupato e per ogni giornata 
di occupazione, ferma restando l’applicabi- 
lita delle sanzioni penali previste per la vio- 
lazione della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
e delle altre leggi in materia)). 

PRESIDENTE. LO pongo in votazione. 
( E  approvato) .  

Si dia lettura dell’a~ticolo 3. 
RE GIUSEPPINA, Segretario, legge : 
((Gli imprenditori che appaltano opere o 

servizi, compresi i lavori di facchinaggio, di 
pulizia e di manutenzione ordinaria degli 
impianti, da eseguirsi nell’interno delle aziende 
con organizzazione e gestione propria del- 
I’appaltatore, sono tenuti in solido con que- 
st’ultimo a corrispondere’ ai lavoratori d a  
esso dipendenti un trattamento minimo inde- 
rogabile retributivo e ad assicurare un trat- 
tamento normativo, non inferiore a quelli 
spettanti ai lavoratori da loro dipendenti. 

La stessa disciplina si applica agli appalti 
concessi dalle imprese che esercitano un puh- 
blico servizio per le attivitti di esazione, let- 
tura  di contatori, installazione e manuten- 
zione di reti di distribuzione, impianti di ap- 
parecchi e attivita similari. 

Gli imprenditori sono altresì tenuti in so- 
lido con l’appaltatore, relativamente ai lavo- 
ratori da questi dipendenti, all’adempimento di 
tutt i  gli obblighi derivanti dalle leggi di pre- 
videnza ed assistenza. 

L’imprenditore committente e tenuto inol- 
tre a vigilare affinché l’appaltatore osservi nei 
confronti dei propri dipendenti le norme di 
sicurezza e di igiene del lavoro ed ogni altra 
prevista dall’articolo 2057 del codice civile e 
delle leggi speciali n. 

PRESIDENTE. Avverto che la Commis- 
sione ha modificato ulteriormente il proprio 
testo di questo articolo sostituendo, al primo 
comma, la parola cc inferiore )), con l’altra 
(( inferiori ) I ,  e sopprimendo l’ultimo comma. 
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Gli onorevoli Francantonio Biaggi e Ferioli 
hanno present,ato i seguenti emendamenti : 

.41 primo conwm, sopprimere le parole: 
(( di facchinaggio, di pulizia )); 

Sost i tz ire  il secondo co?ilnn con il se- 
guente: 

(( La stessa disciplina si applica agli ap- 
palti concessi dalle imprese che esercitano 
un pubblico servizio per le attività di lettura 
di cont,atori, manutenzione ordinaria di reti 
di distribuzione .e degli impianti n. 

L’onorevole Francantonio Biaggi ha facolt,à 
di svolgerli. 

BIAGGI FRANCANTONIO. Le ragioni che 
hanno suggerito a me ed al collega Ferioli di 
presentare l’emendamenh al primo comma, 
proponendo la soppressione delle parola (( di 
facchinaggio, di pulizia e 1) (emendamento che 
è analogo a quello presentato dall’onorevole 
Camangi), si richiamano a quanto ha dichia- 
rato a noine del nostro gruppo l’onorevole 
Ferioli: cioè si vuole introdurre, più che 
altro, un motivo di chiarezza nella dizione 
della legge, perché l’attuale testo, a nostro 
giudizio, potrebbe prestarsi ad una interpre- 
tazione elusiva dello spirito cui è informata 
la legge stessa. 

E, a proposito della, proposta soppressione 
delle parole : (( di facchinaggio, di pulizia e )) ci 
siamo appunto riferiti a qualche c.aso concreto 
che riguarda i lavori di pulizia, Voglio ricor- 
dare proprio un caso recente che ho avuto 
occasione di rilevare e che riguarda un edifi- 
cio di notevoli dimensioni: quello del nuovo 
Ministero degli affari esteri. Mi  è stato detto 
che si sta trattando con un’impresa un ap- 
palto dell’ordine di grandezza di due milioni 
di lire al giorno. Non giurerei sulla cifra; 
tuttavia, questo denota la importanza d,elle 
operazioni di pu!izia di un grande edificio, 
operazioni che possono essere affidate a grandi 
imprese convenientemente organizzate, le 
quali, tra l’altro, hanno la possibilità di col- 
locare il personale in una rosa di clienti. Per- 
tanto, la ragione della nostra richiesta di 
sopprimere le due parole : (( il facchinaggio, 
di pulizia e )) si riferisce particolarment,e n 
certe grosse industrie in relazione alle esclu- 
sioni previste dall’articolo 5. 

Per quanto riguarda il secondo emenda- 
mento, la ragione per la quale esso è stato 
proposto è che la dizione, come è stata for- 
mulata, a noi pare non abbastanza chiara. 
Perché quando nel testo della Commissione si 
dice: (i La stessa disciplina si applica agli 
appalti concessi dalle imprese che esercitano 

un pubblico servizio per le attività di esa- 
zione, lettura di contatori, installazione e ma- 
nutenzione di reti di distribuzione, impianti 
di apparecchi ed attività similari )), confesso 
che non riesco il comprendere che cosa si in- 
tenda dire. Col nostro emendamento ci pro- 
poniamo di chiarire .il concetto, lasciando da 
parte quelle che sono le esazioni per servizi 
pubblici come il gas, l’acqua, il telefono, 
l’energia elettrica, che, interessando una gran- 
de massa di utenze, vengono normalmente 
affidate a organi specializzati come sono le 
banche e come è del resto il caso della 

Sono queste le ragioni, signor Presidente 
ed onorevole ministro, per le quali noi ah- 
biamo creduto di contribuire con un nostro 
apporto critico, non avendo potuto part,eci- 
pare ai lavori del comitato ristretto, a definire 
più esattamente il testo di una legge che ap- 
proviamo nella sostanza. 

PRESIDENTE. L’onorevole Camangi ha 
presentato i seguenti emendamenti : 

Al pr imo  co?wrna, sopprimere le purole: 
(( compresi i lavori di facchinaggio 1); 

R .A. I .-TV. 

A1 primo corn,ma, aggiungere in fine: 

(( Per i lavori di facchinaggio dovrà appli- 
carsi il trattamento normativo e tariffario 
previsto dalla legge 3 maggio 1955, n. 407, e 
dalle altre, disposizioni vigenti in materia n. 

Poiché non ,è presente, s’intende che abbia 
rinunziato a svolgerli. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com- 
missione sugli emendamenti presentati al- 
l’articolo 3 ? 

BUTTB, Relatord. La Commissione è con- 
traria al primo emendamento Biaggi Francan- 
tonio proprio per il fatto che il lavoro di fac- 
chinaggio e di pulizia è organizzato nella 
forma dell’appalto. 

Per quanto riguarda l’emendamento al se- 
condo comma è chiaro che, qualora si tratti 
di una vera e propria organizzazione specia- 
lizzata, swà  questione d’interpretare rett,a- 
mente la legge, la quale vuol vietare l’assun- 
zione, da parte di individui o di gruppi di 
persone, di mansioni che spettano alla orga- 
nizzazione aziendale. I1 iiferimento cont,enuto 
nella legge riguarda le imprese che esercitano 
un pubblico servizio per le attività di esa- 
zione, lettura dei contatori, ecc. Evidente- 
mente si tratta particolarmente delle aziende 
elet,triche, le quali mentre prima affidavano 
queste mansioni direttamente ai propri dipen- 
denti, successivamente le hanno affidate ad 
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organizzazioni per le quali oggi sussiste il 
divieto stabilito dall’articolo i. 

Di conseguenza, la Commissione esprime 
parere contrario agli emendamenti. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. Per quanto riguarda il pri- 
mo emendamento Biaggi Francantonio, con- 
cordo con la Commissione. Non si tratta, 
come l’onorevole Biaggi ha adombrato svol- 
gendo l’emendamento, di una questione mar- 
ginale, ma veramente sostanziale. Sul piano 
della logica mi troverei kl’accordo con lui, 
ma sul piano della realtà la sua proposta non 
è così innocente. L’onorevole Biaggi ha detto 
di voler dare un apporto positivo alla legge: 
perciò non dubito che, in questo spirito, egli 
non insisterà .su questo emendamento. 

Per quanto riguarda il secondo emenda- 
mento Biaggi Francantonio, poiché esso ha 
sostanzialmente carattere chiarificatore, mi ri- 
metto alla Camera. 

PRESIDENTE. Onorevole Biaggi Francan- 
tonio, mantiene il suo primo emendamento ? 

BIAG-GI FRANCANTONIO. Dopo le di- 
chiarazioni del relatore e del ministro, piut- 
tosto che introdurre nella legge un elemento 
pericoloso per la classe lavoratrice, preferisco 
non insistere sull’emendamento. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il pri- 
mo comma dell’articolo 3, ricordando che la 
Commissione ha proposto di sostituire alla 
parola : (( ,inferiore 11, l’altra : C inferiori 11. 

( E  approvato) .  

33 così assorbito, il primo emendamento 

Onorevol,e Camangi, mantiene il suo se- 

CAMANGI. Sì, signor Presidente. 
BUTTE, Relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BUTTE, Relatore. La Commissione espri- 

me parere contrario, perché ritiene l’emenda- 
mento Camangi legato al precedente emenda- 
mento, del pari respinto. 

Camangi. 

condo emendamento ? 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
ZACCAGNJNI, Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. Poiche l’emendamento Ca- 
mangi non i? stato svolto, non ho altro ele- 
mento a mia disposizione per esprimere un 
giudizio se non la dizione letterale dell’emen- 
damento stesso. Su questa base, credo che 
1’emendament.o in parola sia analogo al primo 
emendamento Camangi, già superato. Co- 
munque, sarei grato all’onorevole Presidente 
se volesse consentire all’onorevole Camangi 

di dire qualche parola in merito, al fine di 
consent,irmi di esprimere un giudizio fondato. 

PRESIDENTE. In  via del h t t o  eccezio- 
nale, per aderire a.lla. preghiera dell’onorevole 
ministro e per contribuire alla chiarezza della 
formulazione della norma, consento all’ono- 
revole Camangi di illustrare il suo emenda- 
mento. 

CAMANGI. La ringrazio, signor Presi- 
dente. 

I1 primo comma dell’articolo 3 stabilisce 
molto esplicitament,e che gli imprenditori che 
appaltano opere o servizi di pulizia e di ma- 
nuBenzione ordinaria degli impianti d,ebbono 
corrispondere ai lavoratori dipendenti dall’ap- 
paltatore un traktamento economico e norma- 
tivo che non sia inferiore a quello spettante 
ai lavoratori da loro dipendenti. 

Ora, noi sappiamo che, particolarmente 
per i lavori di facchinaggio, la legge 3 maggio 
1955, n. 407, stabilisce il relativo trattamento 
normat,ivo e tariffario, Se non si accogliesse 
il mio emendamento aggiuntivo si potrebbe 
arrivare alla concliisione, che credo da nes- 
suno auspicabile, di stabilire per l’appaltante 
l’obbligo di garantire, ai lavoratori dipendenti 
dall’appaltatore e che eseguono il f acchinag- 
gio, un trattamento diverso da quello previ- 
sto dalla legge n. 407. Se comunque a ciò si 
volesse arrivare, sarebbe più opportuno allora 
dichiarare, nella legge che stiamo per ema- 
nare, l’abrogazione della legge n. 407. 

Questo B lo spirit,o che anima il mio emen- 
damento. 

MAGLIETTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MAGLIETTA. Vorrei pregare l’onorevole 

Camangi di ritirare il suo emendamento. Mi 
rendo perfettamente conto delle preoccupa- 
zioni che lo animano, ma poichè, come egli 
ha daetto, esiste una legge che regola i lavori 
di facchinaggio e poiché da parte nostra non 
vi B alcuna intenzione di violarla, credo che 
basterebbe una dichiarazione fatta dal pre- 
sidente della Commissione e avallata dall’ono- 
revolme ministro, con la quale si affermi che 
la legge n. 407 resta integralmente in vigore, 
perché la questione sia senz’altro superata. 
In caso contrario sorgerebbe una seria que- 
stione, che non voglio sollevare perché non è 
certo - mio intendimento creare ostacoli alla 
discussione. 

L’onorevole Camangi, interpretando esat- 
tamente il suo pensiero e tenendo conto delle 
nostre considerazioni, potrebbe ritenersi pago 
di una dichiarazione della Commissione che 
la legge del 1955 resta integralmente in vi- 
gore. Se l’onorevole Camangi insister& per la 
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votazione, la nostra parte voterà contro e 
credo che faranno altrettanto tutt,i i colleghi 
della Commissione. 

ZACCAGNINI, iMinistro del lavoro e della 
previdenza sociale. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e della 

previdenzcr sociale. Mi preoccupo soprattutto 
di questa conclusione dell’onorevole Ma- 
glietta. La cosa sarebbe ancora più conipli- 
cata: se fosse infatti mantenuto questo emen- 
damento e si votasse contro, non so come 
potrebbe sopravvivere quella pacifica inter- 
pretazione di cui egli parlava. 

Ora voglio dire all’onorevole Camangi che 
la sua preoccupazione è effett3vamente fon- 
data. I3 evidente che non si può pensare che 
si voglia innovare rispetto alla legge del 1955. 
Del resto a chiusura della discussione gene- 
rale ho detto che questa legge mira non a 
stabilire nuovi diritti per i lavoratori, ma ad 
evitare che i lavoratori ne possano essere in 
parte defraudati. Non ho pertanto difficolth 
a ribadire che effettivamente le tariffe e i 
salari per i lavoratori di facchinaggio sono 
quelli che speltano per legge. 

Quello che a noi importa è evitare che i 
lavoratori .siano defraudati rispetto a quello 
che la legge stabilisce. Ammetto che il testo 
potesse anche prestarsi ad equivoci; purtutta- 
via dopo questa dichiarazione penso che l’ono- 
revole Camangi potrà accedere all’invito a 
non insistere. Perché, se si dovesse porre in 
votazione l’emendamento, io stesso non saprei 
che consiglio dare ai colleqhi della maggio- 
ranza: non potrei consigliarli a votare a fa- 
vore, in quanto temo che l’emendamento po- 
trebbe non chiarire ma complicare la situa- 
zione; non potrei consigliarli a votare contro 
perche ciò significherebbe risolvere il pro- 
blema in una maniera che peggiorerebbe la 
situazione; non potrei consigliarli di astenersi, 
perché assumendo questa posizione non fareb- 
bero alcun lavoro utile. 

PRESIDENTE. Onorevole Camangi, man- 
tiene il suo emendamento ? 

CAMANGI. No, signor Presidente. Espri- 
mo tuttavia, malgrado questa mia resa a di- 
screzione, la mia perplessità di fronte alla 
convenienza di questo atto, perche è vero, le 
dichiarazioni fatte dal ministro hanno sicuro 
valore in questo caso, quelle del relatore e 
della Commissione del pari, ma resta il fatto 
di una legge che ha una dizione poco chiara. 
Mi domando come un giudice, che domani 
dovesse giudicare in questa materia, potrebbe 
fare per (( assicurare un trattamento norma- 
tivo non inferiore a quello spettante ai lavo- 

’ 

ratori.. . dipendenti dall’appaltante )), riferen- 
dosi alla tariffa del facchinaggio. 

BETTOLI. Se è inferiore, deve essere por- 
tato al minimo. 

CAMANGI. L’appaltante dovrà garantire 
soltanto un minimo equivalente a quello del 
trat,tamento dei propri dipendenti, non alla 
tariffa della legge n. 407. Resto con questa 
mia perplessità; comunque, non insisto per 
la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Francantonio 
Biaggi, mantiene il suo emendamento sosti- 
tutivo del secondo comma dell’articolo 3 ? 

BIAGGI FRANCANTONIO. Non insisto, 
comunque restano le mie perplessità sulla di- 
zione che considero ambigua; e una dizione 
ambigua può essere interpretata anche in sen- 
so contrario agli interessi che intendiamo di- 
fendere. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il se- 
condo comma. 

( E  app70vato). 

Pongo in votazione il terzo comma. 
( E  approvato) .  

Ricordo che la Commissione ha soppresso 

Si dia lettura dell’articolo 4: 
RE GIUSEPPINA, Segretario, legge : 

(( I diritti spettanti ai prestatori di lavoro 
ai sensi dell’articolo precedente potranno 
essere esercitati nei confronti dell’imprendi- 
tore appaltante durante l’esecuzione dell’ap- 
palto e fino ad un anno dopo la data di cessa- 
zione del rapporto o. 

Gli onorevoli Biaggi Francantonio e Fe- 
pioli. hanno proposto di sostituire le parole: 
C( del rapporto n, con le parole (( dell’appalto D. 

L’onorevole Francantonio Biaggi ha  fa- 
coltà di svolgere questo emendamento. 

BIAGGI FRANCANTONIO. E una propo- 
sta di carattere solo formale, diretta a contri- 
buire alla chiarezza del testo. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com- 
missione ? 

BUTTB, Relatore. La Commissione con- 
corda. 

PRESIDENTE. I1 Governo 7 
ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. Anche il Governo. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen- 

damento Biaggi Francantonio, diretto a sosti- 
tuire alle parole: (( del rapporto )), le altre: 
(( dell’appalto 11. 

i !  quarto comma. 

(l? appTovato). 
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Pongo in votazione l’articolo 4 così emen- 

(E approvato) .  
dato. 

Si dia lettura dell’articolo 5. 
RE GIUSEPPINA, Segretario, legge : 
a Le disposizioni di cui all’articolo 3 della 

presente legge non si applicano: 
a )  agli appalti per costruzioni edilizie 

all’interno degli stabilimenti; 
b )  agli appalti per installazione o mon- 

taggio di impianti e macchinari; 
c) ai lavori di manutenzione straor- 

d inaria; 
d )  ai trasporti esterni da e per lo stabi- 

limento; 
e )  agli appalti che si riferiscono a partico- 

lari attività produttive, le quali richiedano, 
in più fasi successive di lavorazione, l’impiego 
di manodopera diversa per specializzazione 
da quelIa normalmente impiegata nell’im- 
presa, sempre che tale impiego non abbia 
carattere continuativo; 

f )  agli appalti per. prestazioni saltuarie 
ed occasionali, di breve durata, non ricorrenti 
abitualmente nel ciclo produttivo e nell’orga- 
nizzazione dell’impresa. Per tali appalti l’esclu- 
sione dalla disciplina di cui all’articolo 3 dovrà 
essere autorizzata, di volta in volta, dall’Ispet- 
torato del lavoro competente )). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Francantonio 
Biaggi e Ferioli hanno proposto di aggiun- 
gere, dopo la lettera f ) ,  la seguente: (( g) ai 
lavori di facchinaggio e di pulizia n. 

Questo emendamento è assorbito dalla pre- 
cedente votazione dell’articolo 3. 

BIAGGI FRANCANTONIO. Esatto. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 

(D approvato) .  
colo 5. 

Si dia lettura dell’articolo 6. 
RE GIUSEPPINA, Segretario, legge : 
(( Nei casi di inosservanza delle disposi- 

zioni di cui all’articolo 3, è comminata allo 
appaltatore l’ammenda di lire 1.000 per 
ogni lavoratore cui si riferisce l’inosservanza 
e per ogni giornata di sua occupazione. 

L’imprenditore è civilmente responsabile 
per il pagamento dell’ammenda di cui al 
comma precedente )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(€3 approvato) .  

Si dia lettura dell’articolo 7. 

La vigilanza sull’applicazione della pre- 
sente legge è affidata al Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, che la esercita 
attraverso l’Ispettorato del lavoro )). 

PRESIDENTE. A questo articolo la Com- 
missione propone di sopprimere la parola 
(( competente D. 

Qual è il parere del Governo ? 
ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. I1 Governo è d’accordo in 
quanto il termine è superfluo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo 7 nel nuovo testo proposto dalla Com- 
missione. 

(D approvato). 

La Commissione propone ora il seguente 
articolo aggiuntivo : 

(( La presente legge entra in vigore dopo 
tre mesi dalla sua pubblicazione sulla Gaz- 
zetta Ufficiale )). 

Qual è il parere del Governo? 
ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. Desidero far rilevare l’esi- 
guità del termine per l’entrata in vigore della 
legge. Forse sarebbe opportuno prevedere un 
termine più ampio. Comunque, mi rimetto 
alla Camera. 

BUTTR, Relutore. La Commissione ha va- 
lutat<o che il termine di tre mesi, considerato 
anche il tempo che richieder& la discussione 
della legge al Senato e quello necessario per 
la pubblicazione, sia sufficiente per l’organiz- 
zazione dei servizi istituiti dalla legge stessa. 

CALVI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt&. 
CALVI. In sede di discussione generale ho 

proposto un termine di sei mesi allo scopo di 
lasciare alle commissioni interne e ai sinda- 
cati il tempo sufficiente per sistemare situa- 
zioni che devono essere sanate prima di ap- 
plicare la legge. Si tratta di situazioni che 
durano da tempo, ormai consolidate, direi 
abusivamente consolidate : di qui la necessitb 
di un congruo termine. 

DELLE FAVE, Presidente della Comnais- 
sione. La Commissione proporrebbe un ter- 
mine di 120 giorni. 

ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. I1 problema fondamentale 
B quello di far raggiungere a questa legge il 
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proprio obiettivo nella maniera più drastica 
possibile, evitando quelle ripercussioni che 
indubbiamente si possono avere perché pur- 
troppo noi andiamo ad incidere su situazioni 
che sono fortemente cristallizzate. In pro- 
posito si possono avere valutazioni diverse; 
devo dire che la mia coincide con quella che 
B stata espressa anche dagli onorevoli Calvi 
e Guerrieri. Ritengo che un periodo più lun- 
go sia necessario, se non vogliamo dare l’im- 
pressione, per uno spirito puramente di do- 
saggio, che non ci siamo resi conto delle dif- 
ficoltà di questo problema. Bisogna consen- 
tire che si possa attraverso trattative, che 
certo non saranno estremamente brevi, arri- 
vare in via bonaria ad un’applicazione pre- 
ventiva della legge; perché in fondo questi 
sei mesi sono la strada su cui, attraverso con- 
tatti interni fra le organizzazioni sindacali 
ed i datori di lavoro, si può risolvere il pro- 
blema prima ancora dell’entrata in vigore 
della legge. Quindi non sono sei mesi perduti; 
anche se è augurabile che già dopo 15 giorni 
tutte le aziende attraverso trattative bonarie 
possano trovare il modo di sanare queste 
situazioni. 

Ma perché vogliamo legarci le mani, per 
cui ad un certo momento possiamo rimpian- 
gere di non aver considerato la questione con 
la necessaria serenità ? Quindi, senza farne 
una questione fondamentale, insisterei sulla 
necessità di fissare un termine più ampio. 

DELLE FAVE, Presidente della Comnais- 
sione. La Commissione concorda con le 0s- 
servazioni dell’onorevole ministro e propone 
un termine di 180 giorni. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo aggiuntivo proposto dalla Commissione 
nel seguente testo: 

(( La presente legge entra in vigore dopo 
180 giorni dalla sua pubblicazione sulla Gaz- 
zetta ufficiale n. 

( E  approvato). 

La Commissione propone il seguente ti- 

(C Disciplina dell’impiego di mano d’opera 

Lo pongo in votazione. 
( E  approvato). 

tolo per il provvedimento: 

nella concessione di lavori in appalto ) I .  

I1 disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto in altra seduta. 

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata 
a procedere al coordinamento del provve- 
dimento. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 

(Cosi r imune  stabilito). 
bilito. 

Presentazione di un disegno di legge. 

TOGNI, ‘ Ministro. de i  lavori pubbl ic i .  

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TOGNI, Ministro de i  lavori pubbl ic i .  

Norme per la vigilanza delle costruzioni 

Chiedo di parlare. 

Mi onoro presentare il disegno di legge: 

edilizie 1). 

Chiedo l’urgenza. 
PRESIDENTE. Do atto della presenta- 

zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente, oon riserva di stabi- 
lirne la sede. 

Pongo in votazione la richiesta di urgenza. 
( E  approvata) .  

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Delega al Governo ad attuare la revisione 
delle vigenti condizioni per il trasporto 
delle cose sulle ferrovie dello Stato (549). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg- 
ge: Delega al Governo ad attuare la revi-- 
sione delle vigenti condizioni per il trasporto 
delle cose sulle ferrovie dello Stato. 

Come la Camera ricorda, nella seduta del- 
1’8 ottobre è stata chiusa la discussione gene- 
rale ed ha  parlato il relatore. 

Ha facollà di parlare l’onorevole ministro 
dei trasporti. 

ANGELINI, Ministro de i  trasporti. Signor 
Presidente, onorevoli deputati, è all’esame 
della Camera il disegno di legge col quale si 
chiede la delega al Governo ad attuare la re- 
visione delle vigenti norme riguardanti le 
condizioni per il trasporto delle cose sulle 
ferrovie dello Stato. Queste norme furono 
emanate con ur, decreto-legge del 25 gennaio 
2940, n. 9, e consistono praticamente in  un 
grosso volume composto di 12 capi, 78 articoli, 
oltre 100 pagine di condizioni ordinarie, spe- 
ciali ed eccezionali e di nomenclatura e clas- 
sificazioni, 7 allegati e 17 appendici. Chi 
avesse la pazienza di esaminare attentamente 
queste disposizioni, si accorgerebbe facil- 
mente che esse hanno prettamente carattere 
tecnico. Si tratta, per esempio, di stabilire 
gli obblighi dell’amministrazione, i tipi di 
spedizioni, le cose escluse dal trasporto, la 
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disciplina relativa alle cose ritrovate, la spe- 
dizione a bagaglio, !a spedizione di colli celeri, 
di colli a mano, di colli in deposito, spedi- 
zioni ordinarie, lettere di vettura, peso delle 
c,ose da trasportare, e tutte quelle altre nor- 
me che, in sostanza, sono in parte conosciute 
anche dagli onorevoli colleghi che hanno do- 
vuto a volte rivolgersi alle ferrovie per qual- 
che trasporto. 

Vi è in queste disposizioni tutta la parte 
riguardante carichi e scarichi, instradamento, 
richieste e forniture di carri vuoti, uso delle 
gru, termini di resa, calcoli dei termini di 
resa, ecc. : materia squisitamente tecnica. E 
che tale sia è stato dimostrato e chiarito in 
maniera veramente inequivocabile sia dal re- 
latore onorevole, Lombardi, sia dall’onorevole 
Troisi, che ha appoggiato, a nome della mag- 
gioranza, il disegno di legge di cui si discute. 

Da parte dell’estrema sinistra, e special- 
mente da parte degli onorevoli Polano e Mar- 
chesi, si 6 denunciata non dirò una incostitu- 
zionalità vera e propria della delega, ma la 
opportunità ,dal punto di vista politico di non 
delegare al  Governo la emanazione di queste 
norme di carattere tecnico; cioè ‘SI è dichiarato, 
dagli o’norevoli Polano e Marchesi, che il sel- 
tore comunista della Caniera non ha fiducia 
politi,camente nell’azione del Governo; si è 
chiesto da parte loro che si respinga il disegno 
di legge e si è presentato un ordine del giorno 
di non passaggio all’esame degli articoli. 

Natiuraltmente, il primo OhhligG del Go- 
verno ,qua8ndo presenta una domanda di de- 
lega è quello di far sì che la stessa sia ade- 
rente alle norme previste dalla Costituzione, 
precisamente dall’articolo 76, che gli onore- 
voli .deputati ben  conoscono : (( L’esercizio 
della funzione legislativa non può essere dele- 
gato al Governo se non con determinazione di 
principi e criteri direttivi e soltanto per tem- 
po limitato e per oggetti definiti ) I .  

Chi ha partecipato, come io ho partecipato 
ed altri onorevoli deputati hanno parteci,pato, 
ai lavori della Costituente, sa perfettamente 
che in ‘quella sede, da parte di molti ,deputati 
(fra gli altri l’onorevole Terracini), si soste- 
neva noa già l’emanazione della norma che io 
Le’st6 ho letto, ma l’opportunità di indicare 
nella lCostituzione in senso tassativo le mate- 
rie nelle quali la delega non poteva essere con- 
cessa. La Costituzione partì invece dal prin- 
cipio di lasciare al potere legislativo la più 
anipia facoltà di determinare le materie per 
le quali potesse risultare necessario fare ri- 
corso alla delega, stabilen,do ,caso per caso 
eventuali limitazioni e cautele per evitare 
abusi. 

In sostanza, se gli onorevoli deputati ossei’- 
vano, con la loro consueta attenzione, il di- 
segno di legge presentato, vedranno che il 
Governo è stato sollecito - doverosamente sol- 
lecito - a f a  sì che la delega sia aderente ai 
principi costibuzionali. 

La delega B soggetta, come abbiamo detto, 
a tre precise condizioni : determinazione dei 
principi e criteri direttivi; determinazione di 
url periodo di tempo; determinazione specikfica 
dell’oggetto. 

Se noi esaminiamo l’articolo 2 del disegno 
di legge, precisamente alle lettere a ) ,  b )  e c), 
ci accorgiamo che esse sono chiaramente in,di- 
cate; la revisione delle condizioni deve rispon- 
dsre (( alla necessith di rielaborare le predette 
norme in relazione alle contingenze economi- 
che ed alle mutale esigenze del traffico ),. 

Non occorre molto per aocorgersi che dal 
1940 al 1959 le condizioni del traffico sono 
notevolmente cambiate. Basti considerare 
quello che iè stato l’inserimento dei trasporti 
su strada, sia nel campo del trasporto passeg- 
geri sia, come nel caso nostro, in quello del 
trasporto di cose, l’enormità di questo sfliluppo 
della motorizzazione su strada per ,constatare 
che molte delle norme riguardanti il trasporto 
sulle ferrovie dello Stato sono ancora quelle 
del 1940. Siamo arretrati di 20 anni ! Queste 
norme potevano v,alere i’n un regime come 
quello .di 20 anni fa, ossia un regime monopo- 
listico della ferrovia, ma non possono più va- 
lere oggi. $ per tali motivi che l’articolo 2 
stabiliwe che la legge delegata dovrà ispirarsi 
alla necessità di instaurare .una, maggiore col- 
laborazione con gli utenti e una maggiore 
correntezza. Inoltre si dovrà abolire gran 
parte degli adempimenti burocratici, che in- 
tralciano notevolmente l’,attività delle ferrovie 
dello IStato e la rendono facilmente vittima 
della con,cori*enza privata. 

Un’altra necessità evidente è qu,ella .di ade- 
guare, per ‘quanto possibile e senza derogare 
dalle norme del diritto interno, le condizioni 
dei trasporti sulle ferrovie italiane alla legi- 
slazione internazionale sulla materia. Olccorre 
adeguare la nostra. organizzazione a quella 
delle altre amministrazioni ferroviarie euro- 
pee. Anche in questo campo si tratta di un 
adeguemento, non già nel senso di creare 
nuovi privilegi, ma soltanto nel senso di  svin- 
colarci da norme ormai superate di fatto. 

Gr,edo, dunque, di avere dimostrato che la 
delega risponde ai requisiti stabili ti nell’ayti- 
colo 76 della Costituzione: è precisato infatti 
l’oggetto della delega; sono indicati i criteri 
che il Govemo dovrà seguire nell’utilizzare la 
delega stessa ed è determinato il periodo entro 
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cui il Governo dovi:à provvedere ad emanare 
la legge: si tratta di un anno, ma io, posso di- 
chiarare che si provveder& entro un termine 
assai più breve, perch6 le ferrovie dello Stato 
hanno da lempo predisposto uno studio ampio 
e veramente encomiabile e sono, pertanto, in 
grado di attuare la revisione con assoluta sol- 
lecitudine. 

Che poi il Governo sia o ,meno capace di 
attuare questa riforma è un apprezzamento 
di carattere politico. Io posso comprendere che 
l’estrema sinistra nutra dei dubbi; ma mi sia 
consentito di ,dire che essa non è coerente con 
se stessa, ‘qua’ndo, da un lato, si oppone alla 
delega e dall’altro sostiene la necessità di po- 
tenziare le aziende di Stato. La nostra richie- 
sta tende appunto, come bene hanno detto gli 
onorevoli Lomibardi Ruggero e Troisi, a ri- 
durre i costi, a rendere più snella la gestione 
ferroviaria, a riacquistare i1 traffico e a ridurre 
conseguenten;ente i1 deficit di cui soffre l’am- 
ministrazione. 

Si afferma che la revi’sione potrebbe essere 
attuata con una legge da discutere in Commjs- 
sione. Tutto è possibile, ma se si pensa al 
numero degli articoli ed al carattere eminen- 
temente tecnico delle norme da modilficare, 
oltre che al lavoro di cui sono oberate le Com- 
missioni, è facile intuire come la Camera e’d 
i l  Senato impiegherebbero lungo tempo a va- 
rare la legge; per cui .è senz’altro preferibile 
il sistema della delega. 

Noi pensiamo, dunque, che la proposta di 
non passaggio agli arti’coli debba essere re- 
spinta. 

Riferendomi in modo particolare all’inter- 
vento dell’onorevole Mar,chesi, io debbo esprj- 
mere la mia sorpresa per il fatto che egli, 
come appartenente alla famiglia. ferroviaria, 
abbia dimostrato di non avvertire la necessità 
di provvedere al più presto all’auspi,cata rj- 
forma. Nel suo discorso, che io ho letto atten- 
tamente, l’onorevole Marchesi ha commesso 
un errore sostanziale, quello di aver ritenuto 
Ghe l’esemplificazione portata dal relatore in- 
dicando 15 arti,co!i da modificare, sia una.  
elencazione tassativa, che ciog tutto si riduca 
ad una modifica di 16 articoli. Se si trattasse 
-solo ,di !questo, basterebbe chiedere alla Com- 
missione di occuparsene. Ma la indicazione è 
stata fatta dal relatore solo a titolo esemplifi- 
cat,ivo degli ilndirizzi dell’amministrazione. Se 
non voglia,mo restare ancor,ati al 1940, occorre 
modificare certe norme. I1 mondo ha ,cam.mi- 
nato molto in questi 20 anni e noi dobbiamo 
metterci al passo della nuova situazione. 

L’onorevole Colitto, con il suo garbo e la 
sua competenza, ha espresso il timore che, 

atdxaverso le nor,me delegaie, si rafforzi la po. 
sizione privilegiata delle ferrovie a danao de- 
gli autotrasportatori. Non mi pare che vi sia 
una posizione di privilegio. I1 settore dell’au- 
totrasporto & libero di operare, sia nel campo 
tariffario, sia nel campo d,ella gestione. Qui 
non si tratta di creare una ,situazione di con- 
correnza fra una amministrazione regolata 
da disposizioni di legge e u’n settore privato 
che è sostanzialmente libero di operare. Posso 
assicurare l’onorevole Colitto che noi non in- 
tendiamo in alcun modo ostacolare la libertit 
dell’autotrasporto. L’onorevole Colitto sa bene 
che si possono anche raggiungere degli a’c- 
cordi tra l’amministrazione ferroviaria e l’au- 
totrasporto. Pochi gior’ni fa l’onorevole Co- 
litto mi domandava se l’amminktrazione fer- 
roviaria da un lato e gli autotrasportatori 
dall’altro possano eff ettiva’mente cominciare a 
discutere intorno ad un tavolo. Io ho risposto 
di sì. Ritengo che vi siano possibilith di 
intesa e la convenienza reciproca di arrivare 
ad un accordo: sono convinto che si possano 
unire gli sforzi dei due settori per dare al no- 
stro paese la possibilità di un migliore svi- 
luppo dei servizi di trasporto di cose, anche 
nel comune interesse ,delle due parti. 

La commissione da me istituita sta per 
iniziare i suoi lavori e gli autotrasportatori sa- 
ranno ascoltati. Anche per quanto riguarda la 
modifica ,della ,lettera di vettura, assicuro 
l’onorevole Colitto che esami’nerb attenta- 
mente le preoccupa.zioni da lui manifestate. 

Noi abbiamo cercato di all’eggerire il traf- 

Non credtl ci si deb?oa preoccupare di 
quello che le ferrovie dello Stato faranno nel 
rispetto ,dell,a legge e, soprattutto, nel rispetto 
della libertà dell’aut.otrasporto, che vogliamo 
conservare. 

Per queste ragioni, penso che la Camera 
possa con tutta serenità affidare al Governo 
la delega per emanare rapidamente 1.e norme. 
per la riforma delle condizioni per il trasporto 
delle cose sulle ferrovie dello Stato. Stiamo 
cercando da anni, con il vostro aiuto e i vostri 
suggerimenti, onorevoli colleghi, di svin,colare 
questa grande amministrazione da tutte le sue 
bardature, di giungere a un bilancio che con- 
senta di non chiedere ulteriori sacrifici al con- 
tribuente italiano, di far in modo che le ferro- 
vie assolvano i loro compiti. 

Credo che con questa legge sara compiuto 
UII notevole passo avanti e - mentre rinnovo 
il mio ringraziamento all’onorevole Ruggero 
h m b a r d i ,  che con tanta diligenza ha  steso la 
sua relazione, così come all’onorevole Troisi 
e agli altri colleghi intervenuti nella discus- 

dei trasporti a bagaglio. 
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sione - chiedo alla Camera di voler concedere 
al Governo la delega richiesta. ( V i v i  upplausi 
(1.1 centro) .  

PRESIDENTE. Onorevole Pol,ano, insiste 
sul suo ordine del giorno di non passaggio 
agli articoli ? 

POLArNO. Sì, signor Presi,dente. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ordine 

( N o n  è u p p o v a t o ) .  

.Si dia l e t t i~ r i~  degli articoli g(i,dentici nei 
testi della ‘Commissione e del Governo), che, 
non essendo sta ti presentati emendameati, 
porrò successivamente in votazione. 

del giorno Polano. 

FRANZO, Segretario, legge : 

ART. 1. 

(( Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, un 
decreto, avente valore di legge ordinaria, 
in virtù del quale venga at tuata  unaorga-  
nica revisione delle norme contenute nella 
parte I, Condizioni, delle a Condizioni e ta- 
riffe per i trasporti delle cose sulle ferrovie 
dello Stato )), approvate con regio decreto- 
legge 25 gennaio 1940, n; 9, con l’osservanza 
dei criteri precisati nell’articolo seguente. 

Le norme di cui al precedente comma 
saranno da  emanare con decreto del Presi- 
dente della Repubblica, su proposta del 
Ministro dei trasporti, di concerto con i 
Ministri del tesoro e dell’industria e com- 
mercio D. 

(13 upprovato). 

( (La  revisione di cui all’articolo 1 deve 
rispondere: 

a )  alla necessita di rielaborare le pre- 
dette norme in relazione alle contingenze 
economiche ed alle mutate esigenze del 
traffico; 

b )  alla opportunità di abbandonare i 
residui criteri collegati alla originaria posi- 
zione monopolistica del vettore ferroviario, 
e di instaurare un maggiore spirito di cor- 
rentezza e di collaborazione con gli utenti; 

c )  all’orientamento di adeguare, per 
quanto possibile e senza derogare alle norme 
del diritto italiano, le condizioni di cui 
all’articolo 1 alla legislazione ferroviaria 
internazionale o.  

ART. 2. 

I(& apprrovtito). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà vo- 
iato n scrutinio segreto in altra seduta. 

Annunzio di interrogazioni, di interpellanze 
e di una mozione. 

PRESIDENTE. Si dia l’ettura delle inter- 
rogazioni, delle interpellanze e della mozione 
pervenute alla Presidenza. 

RE GIUSEPPINA; Segretario, legge : 

Interrogazioni a risposta orale. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non stimi opportuno trattenere in servizio, 
oltre il limite dei 65 anni di età, gli ispettori 
circoscrizionali e direttori didattici fino alla 
conclusione della discussione della proposta di 
legge Jodice, in analogia a quanto viene pra- 
ticato per i candidati al concorso per ispettori 
centrali trattenuti in servizio sino alla con- 
clusione del concorso. 
(1950) (( ROMUALDI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere quali provvedimenti il Governo in- 
tende adottare per venire immediatamente in- 
contro alle esigenze rappresentate dagli scien- 
ziati italiani a favore degli studi e dell’atti- 
vita produttiva della energia nucleare in Ita- 
lia, e per impostare, più tardi, un programma 
di sviluppo di questo fondamentale settore 
dell’energia, compatibile con le nostre neces. 
sita e coi nostri imponenti interessi industriali 
e scientifici. 
(1951) (( ROMUALDI, GRILLI ANTONIO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi per cui è stato escluso dai recenti stan- 
ziamenti sul fondo della quota del prestito 
nazionale assegnata al dicastero e su quello 
ordinario il porto di Marsala, che pur ha ur- 
gente bisogno di avere finanziato il completa- 
mento dell’opera di ricostruzione del tratto 
della banchina dei Mille per l’importo di 
20 milioni, se non si vuole compromettere 
quella parte dell’opera edificata; 

se non ritenga di volere disporre l’asse- 
gnazione dei 20 milioni necessari per la ri- 
costruzione del tratto di banchina di cui sopra 
nel corso del presente esercizio finanziario, 
perché possano continuare i lavori in atto, 
atteso che nel maggio 1960 dovrebbe cele- 
brarsi solennemente il centenario garibaldino 
dello sbarco dei Mille proprio in quella zona 
del porto attualmente diruta che, se non rico- 
struita, darebbe ben triste ed indecoroso spet- 
tacolo di inammissibile abbandono. 
(19521 (( PELLEGRINO )). 



At t i  Parlamentari - 11002 - Camera de i  Deputati  

I11 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 OTTOBRE 1959 

C( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se sia prevista l’istituzione di un 
servizio fonotelegrafico nel comune di Limito 
(Milano). 

(( Si tratta di un paese di ben seimila abi- 
tanti, costretti finlira a percorrere 3 chilometri 
per arrivare al più vicino ufficio telegrafico sito 
nel comune di Pioltello : dato il carattere della 
zona, densamente popolata e folta di industrie, 
la istituzione del chiesto servizio fonotelegra- 
fico sembra non possa essere ulteriormente 
rimandata. 
(1953) (( CALVI, CANESTRARI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se siano allo studio provvedi- 
menti atti a sveltire la procedura per la co- 
struzione, l’acquisto o b’affitto di nuove, più 
acconce, idonee e decorose sedi per gli uffici 
postali e telegrafici. 

(C Tale procedura, ora incredibilmente 
macchinosa per inchieste, perizie, accerta- 
menti e sopraluoghi a ripetizione, finisce per 
frustrare i lodevoli intendimenti del Mini- 
stero di procedere al rinnovamento degli uf- 
fici al quale si fa luogo, invero, con una len- 
tezza esasperante mentre la necessità di prov- 
vedere si f a  sempre più impellente anche per 
il rapido incrementarsi dei servizi postele- 
graf onici. 

C( Di questo diffuso stato di disagio si è 
fatto recentemente interprete Milano poste e 
telegrafi, periodico delle organizzazioni sin- 
dacali dei postelegrafonici milanesi aderenti 
alla C.I.S.L., rendendo pubblica la intermi- 
nabilmente lunga trafila attraverso la quale 
deve passare la sistemazione di un ufficio po- 
stale in nuovi locali. E ci si può rendere 
conto di come tale pubblicazione sia stata 
fatta proprio a Milano quando si sappia che, 
in quella provincia, dove i servizi postele- 
grafonici raggiungono un volume pari ad un 
terzo di quello dell’intera nazione, il rinno- 
vam’ento degli uffici procede con una lentezza 
di gran lunga maggiore che altrove. Basti ci- 
tare il caso di Legnano, località per la quale 
è in progetto la costruzione di una nuova 
sede per quell’ufficio postelegrafonico fino dal 
1951 ed ancora non sono cominciati i lavori, 
quello di Baggio, dove le pratiche per l’acqui- 
sto di nuovi locali si trascinano da ben 3 anni, 
e quelli per gli uffici di Milano 29, Bresso, 
Arese, Palazzolo Milanese, Crescenzago, Cug- 
giono, Magenta, Milano 14, Milano 20, Mi- 
lano 43, Milano 46, Milano 50, Vimercate, 
Canegrate, Muggib, Rho ed altri importanti 

uffici per i quali le pratiche di rinnovo, da 
tempo iniziate, mai riescono ad arrivare .in 
porto, mentre i l  personale continua ad essere 
costretto a lavorare ed il pubblico ad accedere 
in locali che definire indecenti può essere, in 
molti casi, nient’altro che un pietoso eufe- 
mismo. 
(1954) (( CALVI, CANESTRARI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se gli risulta che taluni operatori econo- 
mici, con l’avallo di personalitk governative 
e politiche, progetterebbero d’istituire e d’in- 
dire annualmente a Milano una mostra inter- 
nazionale delle calzature e del cuoio, in con- 
correnza alla Mostra mercato internazionale 
delle calzature e del cuoio che ogni anno ha 
luogo a Vigevano, per promuovere e favorire 
gli scambi fra produttori e commercianti di 
ogni paese. 

(( L’iniziativa sarebbe ispirata da ragioni 
particolari, dato che la mostra-mercato di 
Vigevano assolve una funzione completa e 
sodisfacente, ed una seconda mostra ne co- 
stituirebbe il doppione, con la risultante di 
probabilmente disorientare le categorie at- 
tualmente interessate agli scambi di cui sopra 
e di mettere in forse il successo dell’uno e 
dell’altro mercato. 

(( Se poi si volessero creare nuove fonti di 
produzione, mediante la nuova mostra-mer- 
cato, alla città di Vigevano deriverebbero 
gravi danni economici in regime concorren- 
ziale, dato che la più gran parte della popo- 
lazione di questo centro industrioso, diretta- 
mente ed indirettamente, ottiene i mezzi di 

lsussistenza dalla lavorazione del cuoio e dalla 
fabbricazione delle calzature. E detti danni 
sarebbero immeritati, poiche l’artigianato e 
l’industria vigevanese, per affermarsi in Ita- 
lia ed all’estero con una produzione merceo- 
logicamente ed esteticamente sodisfacente nel- 
le qualità ed ai prezzi bene accetti, ha 
sopportato oneri considerevoli per l’aggiorna- 
mento dei sistemi di produzione ed ha  inve- 
stito mezzi finanziari ingenti anche in vista 
delle occorrenze future. 

(( Qualora le notizie ipotizzate corrispon. 
dessero a verità, l’interrogante gradirebbe 
conoscere il pensiero del ministro al riguardo. 
(1955) (( SERVELLO )I.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ml- 
nistro delle partecipazioni statali, per sapere 
se B a conoscenza che la direzione dello sta- 
bilimento A.M.M.I. di Nossa (Bergamo), in  
occasione dei recenti scioperi nazionali per il 
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rinnovo del contratto di lavoro, ha esercitato 
una azione antisciopero, mettendo a disposi- 
zione di coloro che si fossero astenuti dallo 
sciopero un premio di 3000 e anche 5000 lire; 
e cosa iniende fare per riportare in questa 
azienda pubblica la normalità nelle contro- 
versie di lavoro e garantire ai lavoratori il 
libero esercizio dello sciopero. 
(1956) (( BRIGHENTI 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro president,e del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere a 
che punto si trova la richiesta fatta da parte 
del Consorzio dei comiini di Calto, Bergan- 
tino, Melara, Ceneselli, Cast,elnovo Bariano, 
Castelmassa (Rovigo), onde ottenere il finan- 
ziamento per l’acquedotto. 

(( Con nota deli’ll agosto 1959, n. 5502, il 
segrehrio generale di detto comitato assicu- 
rava che se in avvenire si avranno ulteriori 
autorizzazioni di spesa per la prosecuzione 
dell’attività in favore delle zone depresse del- 
l’Italia centro-settentrionale, la richiesta ‘potrà 
essere riconosciuta con spirito di massima 
comprensione dei bisogni di codesta popola- 
zione. 

(( Ora con disposto dell’articolo 24 della 
legge n. 622 del 24 luglio 1959, che ripartisce 
il provento del prestito nazionale, la dotazione 
della Cassa del centro-nord passa da 408 mi- 
liardi a 420 miliardi. L’opera complet,a del- 
l’acquedotto consorziale comporta una spesa 
di circa 700 milioni, i! quale finanziamento 
potrebbe avvenire per stralci. L’opera è im- 
portantissima per questa zona, ove vivono an 
cora popolazioni che attingono acqua dal Tar- 
taro per bere. Si fa presente che dei sei co- 
muni consorziati quattro hanno ottenuto il 
riconoscimento d i  zona economicamente de- 
pressa, mentre per gli altri due relative istan- 
ze sono in corso. 

(( Dalo che con la legge cit.ata è stato ri- 
iiiosso l’ost,acolo fondamentale per il finanzia- 
mento dell’opera e che il progetto di massima 
è già stato presentato al Ministero dei lavori 
pubblici, l’esecuzione di quest’opera impor- 
tantissima è attesa con ansia da tutta la po- 
polazione della zona. 
(1957) C( CAVAZZINI D. 

(( I1 sobtoscrilto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e il ministro 
dei lavori pubblici, per .sapere : 

a )  se abbia fondamento la voce che il 
trasferimento dell’abitato di Casalnovo d’Afri- 
co ad Africo Novo è stato sospeso, e sospese 

sono state le operazioni relative alla forma- 
zione del piano regolatore (tale voce trove- 
rebbe conferma nel fatto che nel campo pro- 
fughi di Bova Marina, dove è concentrata 
buona parte dei casalnovesi, sono in corso di 
costmzione 6 alloggi a carattere definitivo e 
si è attuato il rivestimento con carta incatra- 
mata delle sconnesse e fradicie baracche che 
ospitano le famiglie sfollate, come per dar 
loro carattere di vere e proprie abitazioni); 

b )  i motivi della sospensione dei lavori 
per la costruenda strada Africo Novo-Africo 
Vecchio a cui tanto guardava e guarda l’in- 
tera popolazione dei due centri distrutti dalle 
alluvioni del 1951 e 1953, sia perché attende 
ansiosamente di essere messa in condizione 
di portarsi agevolmente e rapidamente sulle 
terre abbandonate e sia per potersi app1i:are 
al lavoro; 

c )  come intendono, ognuno per la pro- 
pria parte, affrontare e portare a soluzione 
il problema dell’abitato da dare alle due po- 
polazione (Casalnovo e Africo), quello della 
viabilità e gli altri che vi sono connessi. 
(1958) (( MISEFARI 1 ) .  

Interrogazioni a risposta scritta. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ,mi- 
nistro dell’interno, per sapere se corrisponde 
a verità la voce - largamente e da tempo dif- 
fusa tra i ferrovieri della sezione comparti- 
mentale di Verona - circa un costume instau- 
rato in aperto dispregio di uno dei principi 
fondamentali della Costituzione italiana. 

(( Secondo tale voce, non immotivata per 
quar,lo è dato sapere all’interrogante, in ogni 
pratica per il passaggio nei ruoli ferroviari 
dei lavoratori degli appalti in base alle dispo- 
sizioni contenute nello stato giuridico dei fer- 
rovieri, è inclusa una dichiarazione sulla 
tendenza politica del lavoratore, definita, con 
evidenti finalità discriminatorie, in base a 
quanto risulta agli uffici della questura di 
Brescia, a far ciò, ovviamente, sollecitat,a. 

(( L’interrogante chiede al ministro : 
1”) se gli risultino fondate queste voci; 
2”) chi sono i responsabili eventuali di 

questa indegna pratica; 
3”) quali misure intenda adottare per 

porre fine a questo arbitrio, destinato solo a -  
screditare le nostre istituzioni repubblicane. 
(8633) (( AMBROSINI D. 

(( La. sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non ritenga urgente, specie in considerazione 
dei vasti e delicati compiti degli assistenti 
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sociali nel settore della delinquenza minorile 
e del neo-teppismo, l’inserimento degli assi- 
stenti stessi, aventi rapporti d’impiego con 
il. Ministero di grazia e giustizia, in un ruolo 
organico. 

(1 L’attesa angosciosa degli assistenti so- 
ciali, che dura da oltre dieci anni, non può 
non port,are nocumento allo svolgersi di un 
servizio, che richiede il massimo impegno e 
quindi non deve essere turbato da preoccupa- 
zioni per l’avvenire. 
(8634) (C MERLIN ANGEIJNA D. 

(( I1 .sottoscriito chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere a che punto 
si trova la domanda di avanzamento presen- 
tata presso codesto Ministero dal mutilato di 
guerra decorato al valor militare Malagutti 
Renzo di Gaetano, residente a Ferrara, nu- 
mero della pratica 375 del 3 giugno 1950. 
(8635) (( CAVAZZINI )). 

I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non gli sembrerebbe opportuno che le 
nuove disposizioni relative alle materie di 
esame per la maturità entrino in vigore, an- 
ziché alla fine dell’anno scolastico in corso, 
alla fine dell’anno scolastico 1960-61, in modo 
da dar tempo agli insegnanti di predisporre 
tempestivamente il programma di lavoro de- 
gli ultimi due anni. 
(8636) (( CODIGNOLA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga necessario ed urgente un ulteriore in- 
tervento del Ministero stesso onde ovviare, 
in modo serio, alle conseguenze della frana 
verificatasi in Castelletto di Brenzone sul 
Garda, nell’agosto 1959. 

(1 Infatti il primo stanziamento di 2 mi- 
lioni di lire, tempestivamente erogato da co- 
desto Ministero, è stato appena sufficiente a 
permettere alle locali autorità di far fronte 
alla situazione di emergenza, col8 creatasi. 

(1 Si tratta ora, secondo l’unanime parere 
e delle autorità locali e dei cittadini, di dare 
l’avvio ad alcune opere di sistemazione in 
modo da evitare che consimili disastri ab- 
biano a verificarsi in quel centro turistico, 
per sfavorevoli eventi atmosferici. 

(C La spesa per tali opere, preventivata ne- 
gli appositi predisposti progetti, si aggira 
sugli 11 milioni circa di lire; spesa alla quale 

l’amministrazione comunale, data la limita- 
tissima disponibilità finanziaria, non può as- 
solutamente far fronte. 
(8637) (( AMBROSINI U. 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della marina mer- 
cantile, per sapere se sono a conoscenza della 
grave deficienza d’attrezzature di cui soffre 
il porto di Marsala, che pur costituisce un 
insopprimibile ed importante elemento di 
vita dell’economia cittadina. 

(1 Se non ritengano perciò d’intervenire 
per disporre nel suddetto porto la fornitura 
di una gru semovente e la costruzione di un 
capannone per il riparo dalle intemperie delle 
merci in arrivo ed in partenza. 
(8638) (( PELLEGRINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e forsste, delle finanze 
e della sanità, per conoscere se corrisponde 
a verità quanto comparso sui giornali e cioè 
che 7.200.000 uova di importazione dall’Ar- 
gentina sono state immesse egualmente in 
commercio a Genova, anche se è risultato che 
l’inchiostro adoperato per la timbratura non 
era indelebile e quindi tale da permettere la 
facile cancellatura ed un facile quanto ille- 
gale guadagno a danno dei consumat,ori e 
dei produttori italiani. 
(8639) (( DE MARZI )). 

I1 sottoscritAo chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per siqere se sia a conosc,enza delle gruvi di- 
sfunzioni che presenta il servizio di recapito 
della corrispondenza postale e telegrafica nel- 
la città di Reggio Calabria, a causa della ca- 
renza di personale valido e della difficoltà che 
tutto il personale adibito incontra nel disim- 
pegnare il proprio servizio per la mancanza 
di cassette nelle portinerie degli isolati d’abi- 
tazione. Si è a’ccertato che oltre il 40 per cento 
del personale impiegato è costituito da inva- 
lidi al lavoro. 

c( In considerazione della forte. espansione 
in superficie ed in altezza del centro abitato 
per effetto dello sviluppo dei servizi sociali e 
della popolazione, la normalizzazione del det- 
to servizio di recapito non potrà avvenire che 
con l’impiego di altri 15-20 fattorini, 5-10 por- 
talettere e 2 ripartitori postali, che potreb- 
bero essere assunti tra i Rumerosi disoccupati 
che da anni premono per avere un posto pres- 
so 1’amminist.razione delle poste e telegrafi. 
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(( L’interrogante chiede di sapere se il mi- 
nistro ravvisi l’opportunitit di provvedere con 
tutta sollecitudine alle assunzioni di cui sopra. 
(8640) (( MISEFARI D. 

(( I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per sapere se 
è vero che nel lago di Varano alcune persone, 
godendosi l’esclusiva della pesca in un tratto 
di acque circostante la sorgente Irchio, tra Car 
pino e Ischitella, la quale richiama grande 
abbondanza di pesce, distruggono il novel- 
lame e perciò arrecano grave danno a tutti i 
pescatori della zona. 

(( L’int,errogante, se ciò risponde a verità, 
desidera conoscere dal ministro in base a qua- 
le titolo le suddette persone si riservano il 
diritto di pescare intorno alla sorgente, e se 
egli non ritenga di dover intervenire per porre 
comunque fine al grave inconveniente. 
(8641) (( MAGNO ) I .  

(( I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per sapere se 
è vero che la draga Famagosta,  che in atto si 
trova nel porto di Marsala, dovrebbe proce- 
dere unicamente alla pulitura del canale an- 
tistante l’entrata del porto, portandone la pro- 
fondità a circa sette met,ri, e non dovrebbe 
dragare i fondali del porto la cui massima 
profonditk B di metri 5,50; 

considerato cne è inutile spreco di da- 
naro approfondire i fondali dell’imbocco del 
porto, quando dentrc! il porto non possono 
wtrare e sostare navi il cui pescaggio è supe- 
riore ai metri 5, si chiede se non ritenga di 
dare disposizioni perché la draga Famagosta,  
giA a Marsala, proceda anche alla pulitura dei 
fondali all’interno del porto. 
(8642) (( PELLEGRINO )). 

.. I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della sanita e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se, di comune accordo, in- 
tendono provvedere alla regolamentazione in 
sede nazionale delle prestazioni chirurgiche 
per tonsillectomia e tonsillo-adenoidectomia .a 
carico dei vari enti mutualistici, che tendono 
ad imporle come prestazioni ambulatoriali, 
nel mentre un ordine del giorno della Società 
italiana di laringologia, votato all’unanimità 
nell’assemblea del 10 ottobre 1959 a Sanremo, 
stabilisce la pericolosità di tale intervento, che 
richiede anche la narcosi, e ribadisce la indi- 
spensabilità del ricovero per tutti indistinta- 
mente gli operandi. 

(( Risulta all’interrogante che in diverse 
provincie, come la provincia di Bergamo, vie- 

ne imposto il trattamento ambulatoriale per 
i minori di 12 anni, al che gli specialisti si 
rifiut,ano per motivi tecnici e perciò molti bi- 
sognevoli da tre mesi non vengono operati . 
con grave danno alla salute degli assistiti del- 
le classi lavoratrici. 

(( L’interrogante fa presente che una con- 
creta sistemazione e un preciso accordo tra 
enti mutualistici, specialisti e ospedali si im- 
pone per garantire la completa assistenza ai 
bisognosi di tale intervento e con la massima 
sollecitudine. 
(8643) (( BRIGHENTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della sanità, per sapere se, tenut,o conto 
del fatto che mc;lte infermerie per malati acuti 
esplicano funzioni propriamente riservate agli 
ospedali - specialmente dove la capacità ricet- 
tiva dei medesimi è insufficiente per racco- 
gliere gli inferni - non ritenga opportuno 
prevedere l’inserimento di tali infermerie nella 
nuova sistemazione organica degli ospedali 
italiani. Ciò in quanto le infermerie per ma- 
lati acuti, essendo circa cinquecento per un 
totale di ventimila. posti letto, offrono larghe 
possibilità di ricovero e, se opportunamente 
aiutate e incoraggiate, sono certamente in gra- 
do di recare un prezioso contributo alla solu- 
zione del problema dell’assistenza ospedaliera 
in Italia. 
(8644) (( FERIOLI 1). 

(( I1 sottoscritt’o chiede d’interrogare il mi- 
nistro della sanità, per sapere se è a cono- 
scenza dell’enorme ritardo con cui nella pro- 
vincia di Taranto vengono esperiti i concorsi 
per il conferimento di farmacie e se non ri- 
tiene di dover intervenire per sollecitare 
l’espletamento dei concorsi stessi. Ciò per evi- 
tare che, in spregio all’articolo 112 del testo 
unico delle leggi sanitarie, il vincitore di un 
concorso, che fosse già titolare di altra far- 
macia, nonostante la decadenza prevista dalla 
legge, continui di fatto per lungo t,empo la ge- 
stione contemporanea di più di un esercizio, 
in attesa che la farmacia precedentemente ge- 
stita sia messa a co~corso ed assegnata ad un 
nuovo titolare. 
(8645) (( FERIOLI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della sanità, della pubblica istruzione, 
dei lavori pubblici e dell’interno e il ministro 
presidente del Comitato dei ministri per la 
Cassa del Mezzogiorno, per sapere se non 
ravvisino, ognuno per la propria parte, di 
predisporre le misure necessarie perché la 
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frazione di Pentidattilo di Melito Porto Salvo 
(Reggi0 Calabria) abbia : 

a )  il medico e la levatrice sul posto; 
b )  la scuola nelle borgate che distano in 

media 2 chilometri (d’inverno la scuola del 
centro viene disertata) ; 

c )  la luce elettrica nelle borgate San- 
t’Antonio, Giachindi, Pozzo Pena e Castani; 

d )  l’acqua potabile (la popolazione delle 
borgate Sant’Antonio e Giachindi attinge ad 
una sorgiva posta in contrada Livarella, scar- 
sa e priva di qualsiasi protezione, oltre che 
distante); 

e )  il trasferimento almeno delle parti di 
abitato più minacciate dalla frana (che inve- 
ste l’intero paese); 

f )  una strada rotabile d’accesso (comu- 
nale obbligatoria). 
(8646) (( MISEFARI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogaye il nii- 
nistro presidente del Comitat,o dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
le ragioni del mancato finanziamento dei la- 
vori relativi alla costruzione, in agro di Car- 

‘pino (Foggia) della strada San Pietro. 
(8647) (( MAGNO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sident,e del Consiglio dei ministri e il ministro 
delle part,ecipazioni statali, per conoscere con 
urgenza quali provvedimenti intendano pren- 
dere in ordine alla situazione dei cantieri di 
Monfalcone ed in particolare alle decisioni 
inopportunamente prese circa lo stabilimento 
O.M.F.A. 

(( La risposta data dal ministro dei tra- 
sporti ad una precedente interrogazione, con 
la quale si chiedevanc misure di carattere ec- 
cezionale per quel territorio di confine, dimo- 
stra ampiamente la possibilità di attribuire 
ai C.R.D.A. il lavoro recentemente tolto. 

(( Pertanto l’interrogante chiede ancora di 
conoscere come si ritenga di giustificare il 
fatto del passaggio del contratto di riparazione 
veicoli ad altra ditta, deciso dalla Finmecca- 
nica, e la proget,tata assegnazione della co- 
struzione di materiale rotabile ad altre ditte, 
quando si sa perfettamente che i C.R.D.A. sono 
praticamente l’unica fonte di vita e di lavoro 
per l’estrema fascia orientale della Nazione. 
Non pare giusto all’interrogante che le conse- 
guenze di un diverso orientamento della Fin- 
meccanica debbano ricadere su un territorio 
che, a prescindere dalla grave depressione 
economica, rappresenta anche la porta del 
inondo occideniale. 
(8648) (( DE MICHIELI VITTURI n. 

(( I1 sotloscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro degli affari asteri, per conoscere se ri- 
sponde al vero la notizia, apparsa su taluni 
periodici, che al cittadino italiano Vincenzo 
Ranieri, protagonista di uno scontro in un 
bar di Vienna con varie persone che avreb- 
bero pronunciato frasi offensive per l’Italia, 
non sia stata fornita assistenza da parte di 
quella rappresentanza italiana; t,anto che il 
Ranieri sarebbe poi stato mal consigliato dal- 
l’avvocato d’ufficio persino per la procedura 
di appello, mentre oggi non sarebbe in grado 
di corrispondere dal carcere non potendo pa- 
gare la traduzione delle lettere, prescritta dal 
regolamento austriaco. 

(C L’interrogante chiede pure di conoscere se 
risponde al vero che la nostra rappresentanza 
a Vienna, a giustificazione del comportamento 
seguito, abbia eccepito i precedenti penali del 
Ranieri in Italia E se effettivamente tali pre- 
cedenti risultino in atti e siano stat.i corrobo. 
rati da irrogazione di condanne. 
(8649) [( ALPINO D .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e della sanità, per cono- 
scere se e come intendano intervenire per 
ovviare alle illegalità e violazioni statutarie 
in atto presso l’Opera pia ospedale civile e 
cronici (C Quaranta )) di Carignano (l’orino), 
ove omissioni e irregolarità sarebbero siste- 
maticamente compiute dalla presidenza no- 
nostante riserve ed opposizioni di parle del 
consiglio amministrativo. 

(( Tra l’altro, come documentato pubblica- 
mente dal locale giornale L’Arco, sarebbero 
da lamentare: la mancanza da anni di un di- 
rettore sanitario; il rifiuto di procedere alla 
nomina di un medico condotto dopo un re- 
golare concorso il cui esito fu approvato fin 
dal 1957 dalla prefettura; la sostituzione di 
fatto del condotto medesimo con altro ele- 
mento, nominato a posto non previsto dallo 
statuto e senza le valutazioni di rito, con se- 
guito poi di querele; la conseguente estromis- 
sione del medico interino regolarmente no- 
minato; le irregolarità di tenuta dei verbali 
consiliari; il rifiuto di discussioni e di infor- 
mazioni al consiglio amministrativo su atti e 
operati della presidenza. 
(8650) . (( ALPINO D. 

(( I1 soltoscritt,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere quali provve- 
dimenti intenda adottare nei confronti del- 
l’autore del decreto prefettizio emanato in 
Pesaro il 10 ottobre 1959, con il quale viene 
vietata l’affissione e distribuzione al pubblico 
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di un manifesto del partito comunista ita- 
liano che invita il Governo italiano a chiedere 
alla Francia di non fare esplodere la bomba 
atomica nel Sahara. 

(( Infatti il decreto in questione, oltre che 
essere lesivo della libertà di stampa e di opi- 
nione, sancita dalla Costituzione repubbli- 
cana, e contrario al,la aspirazione delle masse 
popolari alla distensione e al divieto di espe- 
rimenti atomici, che scienziati di indiscussa 
autorità ritengono pegiudizievoli all’incolu- 
mità fisica del nostro popolo, è risultato an- 
che privo di ogni fondamento reale, in quanto 
già da due giorni il manifesto comunista era 
affisso in Pesaro senza che il benché minimo 
t.urbamento fosse stato causato all’ordine pub- 
blico, come si dichiara pretestuosamente di 
presentare nel contesto del decreto prefettizio. 
(8651) (( ANGELINI GIUSEPPE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere che cosa finora 
risulti al prefetto di Frosinone circa le cause 
che hanno provocato le dimissioni dell’asses- 
sore ai lavori pubblici di quel comune capo- 
luogo e se, comunque, di fronte alle voci, in- 
sistenti e circostanziate che hanno trovato eco 
anche nella stampa, secondo le quali quelle. 
cause andrebbero ricercate in gravi irrego- 
larità che sarebbero state commesse nella gara 
di appalto dei lavori per l’edificio destinato 
alla scuola di avviamento per il rilevante im- 
porto di 156 milioni, il prefetto stesso non 
ritenga di disporre una rigorosa e sollecita 
inchiesta, la quale dovrebbe estendersi a tutti 
gli altri appalti effettuati dal comune negli 
ultimi anni. 
(8652) (( CAMANGI D. 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non intenda 
provvedere affinché il contributo assegnato or- 
dinariamente al1’E.C.A. di Prato sia elevato 
congruamente, onde consentire un’assistenza 
adeguata ai bisognosi d,i quella città, oggi pra- 
ticamente privi d i  aiuti degni di questo nome 
a causa della inadeguatezza dei suddetti st,an- 
ziamenti. 

(( Infatti il contributo fin qui stabilito per 
1’E.C.A. di Prato ammonta a lire 7.200.000 
annue che dovrebbero servire ad assistere ben 
17.266 persone, costituenti i 4.326 nuclei fa- 
miliari assistiti dall’ente. Questa cifra ràppre- 
senta appena il 2,1 per oento del contributo 
assegnato all’iatera provincia, mentre la po- 
polazione di  Prato costituisce 1’11 per cento 
di quella della provincia di Firenze. 

(( Se si pensa che nel 1951, avendo Prato 
appena 77.490 abitanti, il contributo era fis- 
sato in lire 6.650.000 (cifra già largamente in- 
sufficiente) si ha la misura di quanto la situa- 
zione si sia ulteriormente aggravata. Oggi che 
Prato ha superato i 100.000 abitanti ed anche 
le necessita di assistenza della sua popolazione 
in rapido, incessante incremento si sono mol- 
tiplicate, la situazione si va facendo insoste- 
nibile ed abbisogna di immediati interventi 
intesi a porre 1’E.C.A. in conldizione di far 
fronte alle richieste di  aiuto che le pervengono 
da tanti cittadini. 

(( ,L’interrogante rileva an,che l’assurdità 
del mantenere 1’E.C.A. di Prato in tale pre- 
caria situazione quando i cittadini pratesi con- 
tribuiscono al fondo nazionale E.C.A. con ben 
152 milioni all’amo, una cifra cioiè di oltre 
venti volte maggiore di quella che a Prato 
ritorna per l’assistenza a favore dei più biso- 
gnosi. 
(8653) (( VESTRI ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il ,mi- 
nistro di  grazia e giustizia, per sapere se ab- 
bia preso visione della mozione, conclusiva 
dei lavori svoltisi in San Pellegrino il 20 set- 
tembre 1959, approvata alla unanimità dai 
rappresentanti dei collegi dei geometri di Ri- 
mini, Verona, Venezia, Bologna, Ferrara, 
Forli, Ravenna, Treviso, Gorizia, Rovigo, Pe- 
s a ~ ~ ,  Vicenza, Udimne, Trieste, Belluno, Tren- 
to, Pavia, Modena, Pordenone e Macerata. 

(( L’interrogante chiede quali passi intenda 
fare il ministro per venire incontro ai d,eside- 
rata della categoria, con payticolare riferi- 
mento alla richiesta formu3aba da 43 collegi 
al Consiglio nazionale, perché venga indetta 
una i,m!niediah riunione dei presi,denti con 
nlcl’ordine del giorno l’attività del Consiglio 
nazionale stesso per un suo urgente rinnova- 
mento. 
(8@4 (( AMBROSINI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere le ragioni 
del blocco, alla dogana di Napoli, di 4 lmilioni 
di uova; 

per conoscere se è vero ohe il provvedi- 
mento ,è stato deberminato dall’analisi del tipo 
di inchiostro usato per ,il timbro di origine; 

per conosoere le ragioni per le quali lo 
sdoganamento è stato concesso ad una sola 
ditta. 
(8655) (( MAGLIETTA )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quando in- 
tenda mantener fede ai reiterati impegni che, 
fin dal f.956, il Ministero della difesa ha preso, 
in ordine a1 pietoso recupero delle salme de- 
gli infoibati nelle zone della Venezia Giulirt 
rimaste all’Italia; anche in relazione al fatto 
che (due tra le più grandi foibe, quelle di Ba- 
sovizza e di Monrupine, contenenti migliaia 
di cadaveri, sono state rozzamente tappate con 
un solettone di cemento: il che ha suscitato 
le indignate pi-oteste dei f,tmigliari degli uc- 
cisi. 
(=w (( ALMIRANTE n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubbli’ca istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno, nell’attesa della ri- 
forma della scuola secondaria, mettere in or- 
ganioo e porre a concorso una buona parte 
delle catte.dre di lingua straniera, attualmente 
esistenti di fatto in Italia, onde venire final- 
mente incontro alle giuste aspirazioni degli 
insegnanti che da anni ricoprono per inca.rico 
tali cattedre, senza poter maturare quei diritti 
economici e ‘giuridici che spettano la tutti co- 
!oro ‘che hanno superato onorevolmente l’esa- 
me ,di Stato. 
(8657) (( PRETI )). 

(( 11 sotloscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere : 

per quali ragioni è stato improvvisa- 
inente sospeso il servizio sulla linea ferrovia- 
ria Moretta-Cavallermaggiore; 

se il ministro sia al corrente della grave 
inadeguatezza degli orari del servizio auto- 
mobilistico privato che ha sostituito la Linea 
ferroviaria, di fronte alle necessità del gran 
Iiumero di lavoratori e di studenti che quoti- 
dianamen te devono recarsi nei centri mag- 
giori della zona e a Torino; 

e se, in vista della incresciosa situazione 
creahsi nella zona, non intenda recedere dalla 
decisione presa, al fine di assicurare quella 
conti nuitb, regolari tb, economicità e conii.,dità 
dei servizi cui le popolazioni locali hanno 
diritto. 
(8658) (( ROMITA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
in merito alle condizioni in cui si trova l’ufficio 
postale di Vestone (Brescia). 

(( Detto ufficio, situato in località capoluogo 
di mandamento ove trovansi tutti gli uffici 
statali, risulta infatti del tutto inadeguato alla 

importanza del centro industriale in cui si 
trova. 

(( 11 locale adibito ad uso ufficio postale 
è infatti molto piccolo, con la pavimentazione 
in pessimo stato; l’arredamento è antiquato 
ed in via di continuo deterioramento; man- 
cano i servizi igienici; notevoli difficolt#k ed 
inconvenienti si verificano nel disbrigo del 
lavoro, in particolar modo per la spedizione 
dei pacchi. 

(C L’interrogante chiede di conoscere a 
qual punto si trovi la pratica per la sisiema- 
zione di tale ufficio, e se non si ritenga oppor- 
tuno sollecitare la rapida esecuzione. 
(8659) (( PASSONI )). 

(( I1 sott,oscritlo chiede d’interrogare i mi- 
nistri della sanità, dell’agri,coltura .e  foreste e 
dei lavori pubblici, per essere informato delle 
iniziative in corso’ dirette alla bonifica ed alla 
sistemazione del canale Paticchi (vulgo 
Prati), che scorre nella periferia della citth 
di Brindisi, tra la contrada Palmarini ed il 
Seno di Levante del porto (zona Nafta). 

(( A giudizio dell’interrogante tale sistema- 
zione presenta carattere di estrema urgenza. 
per il fatto che il predetto canale, ricettacolo 
di ogni sorta di rifiuti e fomite di miasmi in- 

.sopportabili per gli abitanti della zona fini- 
tima e degli operai e ferrovieri che vi lavo- 
rano, costituisce grave pericolo per la salute 
dell’intera cittadinanza e particolarmente per 
le famiglie che abitano nelle vicinanze di esso, 
tra le quali si sono presentati negli ultimi 
tempi casi di malaria e di tifo. 
(8660) (( MONASTER~O )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi per i quali il piano regolatore di Sanremo 
non è stato ancora approvato, nonostante le 
reiterate sollecitazioni degli enti e dei respon- 
sabili della cosa pubblica di Sanremo; 

se è a conoscenza delle dichiarazioni 
fatte da! sindaco della detta citth nella seduta 
del consiglio comunale dell’ll ottobre 2959, 
circa la inapplicabilità del piano regolatore 
già deliberato dallo stesso consiglio comunale 
e della sua intenzione di concedere licenze edi- 
lizie anche per costruzioni contrastanti con 
quanto prevede o vieta i! piano regolatore; 

come intende provvedere a tutela degii 
interessi urbanistici sanremesi. 
(8661) (( GONELLA GIUSEPPE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se è a conoscenza della situazione, di 
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disagio in cui tuttora si trovano gli assegna- 
tari, profughi giuliani, della tenuta (( Vitto- 
ria )) di Fossalon di Grado (Gorizia), t! per 
conoscere quali passi intende compiere presso 
l’Ente per le Tre Venezie perché la situazione 
sia sollecitamente normalizzata. 

(( Le difficoltà in cui si dibattono gli asse- 
gnatari sono causate particolarmente dalla 
mancata consegna, a completamento della 
stalla, di due capi di bestiame per cui l’Ente 
in parola aveva assunto un preciso impegno 
ed in ordine alla quale i! Comitato consultivo 
dell’Ente aveva avanzato formale proposta sin 
dall’ottobre 1958, approvata dal Ministero della 
agricoltura il novembre successivo (secondo 
quanto risulta all’inter~ogante). 

(( Ad un anno di distanza il completamento 
programmato delle stalle degli assegnatari è 
stato attuato parzialmente in altri compren- 
sori dell’Enle (Villotte, Dandolo, Roveredo), 
nei quali pure sono insediati quali assegna- 
tari - in attuazione della, legge n. 240 del 1955 
- gli agricoltori giuliani, profughi. Tale com- 
pletamento non è stato invece attuato a Fos- 
sal on . 

(( B questo fatto, insieme ad altri non 
pochi, che crea lo stato di disagio negli inte- 
ressati non solo, ma rischia di compromet- 
tere la lungimirante e socialmente meritoria 
azione svolta dai governi democratici a favore 
dell’inserimento nella vita attiva della na- 
zione di ta.nti profughi giuliani. 
(8662) (( BOLOGNA D. 

Interpellanze. 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e 1 mi- 
nistri dell’industria e commercio e della pub- 
]dica istruzione, per conoscere, se non riten- 
gano necessario promuovere, senza ulteriore 
indugio, provvedimenti organici che rego- 
lino stabilmente la complessa materia delle 
u lilizzazioni dell’energia atomica per scopi 
pacifici, ed in particolare : 

a)  permettano di evitare ricorrenti so- 
spensioni di attività per mancanza di fondi 
nei vari Istituti di ricerca atomica dipendenti 
dallo Stato, quali si sono verificate in passato 
e dopo che col 30 giugno 1959, è venuto a sca- 
dere il finanziamento concesso con la iegge 
stralcio del 1958; 

b )  conferiscano una chiara veste giuri- 
dica al C.N.R.N.; 

c) assicurino alle aziende private, che 
dedicano i loro sforzi allo sviluppo delle ri- 
cerche applicate ed alla realizzazione di po- 

tenza, il quadro giuridico indispensabile 
perché possano il più utilmente possibile trac- 
ciare i propri programmi e svolgere la pro- 
pria attività nell’interesse della Nazione; 

e inoltre per conoscere se ritengano com- 
patibile con 10 stato di disagio denunciato ne- 
gli scorsi giorni, a seguito della mancanza di 
fondi, dai ricercatori del settore nucleare pub- 
blico l’impegno preso del Governo di erogare 
a,ncora ben nove milioni di dollari per il com- 
pletamento del centro di Ispra, che - a seguito 
del noto accordo concluso con 1’Euratom - 
non potrà peraltro essere a completa disposi- 
zione dei ricercatori italiani, e per ricerche 
di iniziativa esclusivamente italiana. 
(446) (( GRILLI ANTONIO, DE MICI-IIELI VIT- 

TURI n. 

(( 11 sottoscritto chiede ,d‘interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, lper cono- 
scere ,se non ritenga contrastanti con l’indi- 
rizzo del Governo ,ed offensive per gli ist,itut’i 
democratici, nonohé per le forze che si prodi- 
gano per la restaura.zione nel nostro ,paese dei 
liberi ordinamenti, le affermazioni - (di cui 
ha dato ampia notizia 1.a stctmpa locale - 
espresse dal sottosegretario di Stato in carica 
onorevole Fanelli, nel corso del recente con- 
gresso provinciale tenuto da11,a Democrazia 
cristiana. in Frosinone e, in particolare, le fra- 
si apologetiche concernenti l’ex maresciallo 
Graziani, già capo delle forze armate della re- 
pubblica di SalÒ. 
,( 447) (( ORLANDI )). 

(( I sottoscritti chidono di interpellare i 
ministri del lavoro e previidenza sociale, delle 
partecipazioni statali e del1l’in:dustria e com- 
mer’cio, sulla situazione ‘determinatasi nel set- 
tore mineerario dove è in atto uaa forte azione 
sindacale suscettibile di ulteriore inaspri- 
mento in conseguenza della posizione degli 
industriali che si rifiutano di trattare, su basi 
eque, per il rinnovo del co,ntratto nazionale 
del lavoro degli operai e i!mpiegati delle mi- 
ni,ere che è scaduto dal giugno 19’57. 

(( ‘Gli i,nterpellanti - in considerazione del 
movimento favorevo.le di opinione pubblica 
che si è creato attorno alle rivedicazioni di 
questa categoria di lavoratori che è la più 
colpita dagli infortuni e dlalle ma,lattie pro- 
fessionali; del fatto che i lavoratori delle mi- 
niere percepiscono salari inferi,or.i a quelli 
delle altre cat.egorie inidustriali e notevolmente 
più bassi dei minatori degli altri paesi euro- 
pei; del fatiio che le miniere costituiscono un 
patri,monio dello Stato d.ato in concessione alle 
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società priva te sotto condizioni previste nelle 
leggi minerarie e che quasi mai vengono ri- 
spettate; del fatto che nel settore operano nu- 
merose aziende d.i Stato dalle quali dipendono 
circa un terzo degli attuali addetti a l l k d u -  
stria mineraria; del fatto che lo Stato ha ero- 
gat.0 ed eroga finanzhmenti in favore del set- 
tore e in particolare di quello zolfifero; del 
fatto ,che nell’industria mineraria operano 
grandi aziende monopolistiche che realizzano 
notevoli pr0fitt.i (Montecatini, Edison, ecc.) - 
chiedono ai min,istri interessati, nel quadro 
di una politica generale dello Stato protesa ad 
ottenere lo sviluppo dell’in’dustria mineraria 
mzionale, di intervenire, servendosi dei vari 
mezzi di cui il Governo dispone, per riportare 
la normalità nelle aziende e nelle zone mine- 
rarie mediante la ripresa delle trattative per. 
il rinnovo del contratto di  lavoro nel corso 
delle quali le rappresentanze delle azienlde a 
partecipazione siatale, assolvano aid una fun- 
zione positiva e i rappresentanti del Governo 
fitcciano valere i vincoli previsti dalla legge 
per poter mantenere le concessioni di coltiva- 
zione delle miniere. 
(448) (( TOGNONI, BARDINI, BECCASTRINI, 

PONI, BELTRAME, CONTE, MAGNO, 

l?IRASTU, FALETRA, FAILLA, SPAL- 
LONE I]. 

,GUIDI, ANGELINI ‘GIUSEPPE, CA- 

RRIGHENTI, VACCHETTA , LACONI, 

Mozione. 

(( La Camera, 
considerato che il recente incontro del 

Presidente del Consiglio dei ministri e del 
ministro degli affari esteri italiani con il Pre- 
sidente e con il segretario di Stato degli Stati 
Uniti, avvenuto all’indomani del viaggio del 
Presidente del Consiglio dei ministri sovie- 
tico negli U.S.A. e del suo incontro con il 
Presidente Eisenhower, ha ribadito la con- 
cordanza delle due nazioni sulla necessita di 
una vigile tutela dei diritti dei popoli liberi 
e sovrani attraverso l’istituto della N.A.T.O. , 
riconfermato come (( base fondamentale della 
politica estera )I dei due Stati; 

considerato che la posizione geografica e 
la situazione politica dell’Italia rendono par- 
ticolarmente necessaria tale accorta vigilanza; 

convinta che l’effettiva riduzione control- 
lata degli armamenti c0stituisc.e la necessaria 
premessa ad ogni sincera ed auspicabile po- 
litica di distensione internazionale; 

prende atto con soddisfazione della par- 
tecipazione concreta dell’Italia a tale poli- 

t,ica mediante la propria inclusione nel co- 
mitato delle dieci potenze che dovrà trattare 
il problema del disarmo, ed 

invita il Governo 
a proseguire nella linea di politica estera an- 
nunziata alla Camera all’atto della costitu- 
zione del Governo Segni e fin qui seguita ed 
n piomuovere tutte le iniziative atte a svilup- 
pare una sempre più stretta associazione po- 
litica ed economica fra i paesi d’Europa, nel 
quadro degli impegni atlantici di difesa del- 
l’occidente. 
(54) (( ROBERTI, ALMIRANTE, ANFUSO, AN- 

GIOY, CALABR~,  CARADONNA, CRU- 
CIANI, CUCCO, DELFINO, DE MARSA- 
NICH, DE MARZIO, DE MICHIELI 

TER WONDRICH, GONELLA GIU- 
SEPPE, GRILLI ANTONIO, LECCISI, 

VITTURI, DE VITO ANTONIO, GEF- 

MANCO, MICHELINI, NICOSIA, Ro- 
MUALDI, SERVELLO, SPONZIELLO, 
TRIPODI )). 

PIRJ~SIDENTE. Le interrogazioni ora lettc 
siwtnno iscri tle all’ordine del giorno e svolte 
al loro tuimo, Irasmettendosi iii ministri coiii- 
petenti quelle per le quali si chiede la rispo- 
st,a scrjtta. 

Cosi pure le inl.erpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, ,cpiilora i ministri in te- 
ressati non vi si oppongano nel lerniine rego- 
lamentare. 

Per la mozione, sarà fissxto in  seguito i l  
giorno della discussione. 

TOGNONI. Chiedo di parlare. 
P,RESIDENl’E. N,e ha f.acolt&. 
TOGNON,I. In data odierna ho presentiito 

un’in terpel lan z t ~  relativa alla situazione ven u- 
tasi a deteriiiinsie nel settore iridustriale nii- 
nerario italiano per la vertenza relativa al 
contratto nazionale di la170ro. Stante la gra- 
vità della situazione, solleci to lo svolgimento 
di questa interpellanza. 

PRESIDENTE. La Presidenza interesserà 
i l  Governo. 

La seduta termina alle 18,30. 

Ofldiiie del giorno per  le serdzcte di  dom,nnì. 

Alle ore IO e 16,30: 

1. - Svolgimlen.eo delle proposte &i legge: 
DE VITA ed altri: Modifica alla legge 

Z! dicembre 1960, n. 1079, relativa alla disci- 
plina di !alune situazioni riferentisi ai pub- 
blici difpendenti non di ruolo (276); 
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NENNI ed altri: Istituzione di una zona 
irtdustriale in provincia di Rovigo (90); 

CAVAZZINI ed altri: Istituzione d i  unil 
zona infdustriale in provincia di Rovigo (412); 

AUDISIO WALTER e VILLA GIOVANNI 
ORESTE : Restit.uzi,one dell’ Azienda termale al 
comune di AiGqui Terme (928). 

2. - Svolgimiemto dC m z i o m i  e d i  u n a  in- 
terpell~mxza. 

3. - Votazion.e n scrutinio segreto dei &i- 
se’gn?: & lmegge: 

Adesione allo Statuto del Centro interna- 
zionale di studi per la conservazione ed il re- 
stauro dei belli culturali, adottato a New 
Delhi ‘dalla Conferenza generale de1l’U.N.E. 
S.IC..O. nella sua IX Sessione, ratifica dell’Ac- 
cor’do tra l’Italia e l’U.N.E.S.C.O. per disci- 
pli,nare l’istituzione e lo Stit.tutO giurildico del 
Cen,tro sudfdetto sul territorio italiano, concluso 
tl Parigi il 27 aprile -1957 ed esecuzione dello 
Statuto e dell’Accordo suddetti (541‘) ; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
tra l’It,alia e,d i P’aesi Bassi per evitare le dop- 
pie i,mpo,sizioni in m,ateria d i  imposte sul re,d- 
dito e sul patrimonio, con relativo Scambio 
di Note, conclLisa a 1’Aja il 24 gennaio 1957 
(,362). 

Delega al Governo ad attuare la revisione 
delle vigenti condizioni per il trasporto delle 
cose sulle ferrovie dello Stato (549); 

e delle proposte d i  legge: 
STORTI ed altri e MAGLIETTA ed altri: Di- 

sciplina dell’ilnilpiego di mano d’opera nella 
concessione di lavori in appalto (130-134). 

.4. - ,Seguito &lla discussione d,el disegno 
d i  legge: 

Ratifica -ed esecuzione dell’A,ccordo inte- 
grativo del Trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America ]del 2 febbraio 1948, 
concluso il Washington il 26 settembre i951 
(637) - Relatore: Vedovato. 

5. - Discu.ssionie del disegno & l’egge: 
Disposizioni sull’assicurazione cont.ro ri- 

schi speciali di  prodotti nazioinali costituiti in 
deposito all’estero e dei crediti derivanti dalla 
loro vendila, non’ché di lavori eseguiti all’este- 
ro da imprese nazionali e dei relativi crediti 
(826j - ReZntore: Merenda. 

IL  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. VITTORIO FALZONE 
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